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Comunicato stampa
Emergenza freddo: Parte a titolo volontario il sevizio di unità mobile

di strada
Lo riattiva Gesco per aiutare i senza dimora, aderisce anche Il Camper. Era

sospeso dal 5 Dicembre scorso. Lanciato un appello di solidarietà

NAPOLI, Sabato 7 Gennaio 2017 - Riparte da oggi a titolo volontario il servizio di unità
mobile di strada per persone senza dimora, riattivato per iniziativa del gruppo di imprese
sociali Gesco che in queste ore si sta adoperando per creare una rete di solidarietà a soste-
gno dei clochard, affinché non rischino di morire a causa del freddo.
Quello dell'unità mobile di strada, lo ricordiamo, è un servizio comunale rientrante nella
rete di emergenza sociale, che purtroppo il Comune di Napoli tiene fermo dal 5 Dicembre
scorso e che riattiverà solo dopo aver espletato la procedura di gara, per un affidamento in
regime di appalto per sole 24 settimane: secondo i tempi tecnici, partirà probabilmente
solo a fine Gennaio e, quindi, con l'arrivo del caldo, Napoli sarà di nuovo senza il servizio
di strada.
«Eppure si tratta di un servizio istituito apposta per far fronte alle emergenze climatiche -
spiega il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - C'è da chiedersi allora che senso abbia: se
l'unità di strada può essere fermata in questo periodo con questo freddo, forse è un
servizio che può essere soppresso definitivamente».
Con Gesco, che scende in strada per distribuire coperte, indumenti, bevande e pasti caldi,
ha accettato di far ripartire il servizio volontariamente anche Il Camper, la cooperativa
sociale impegnata da sempre a sostegno dei senza dimora e che gestiva una parte del ser-
vizio comunale.
«Stiamo lanciando un appello a tutti gli enti del terzo settore che abbiano la possibilità di
scendere in strada con unità mobili - dice ancora Sergio D'Angelo - affinché si possa im-
mediatamente creare una rete di solidarietà e dare un aiuto concreto e necessario ai senza
dimora. Dobbiamo fare ogni sforzo possibile per evitare che si muoia anche qui per il
freddo. I clochard non sono persone di serie b, hanno diritto all'assistenza come tutti gli
altri».

Per aderire all'appello di Gesco: gesco@gescosociale.it

Ida Palisi
Resp. Ufficio stampa Gesco

320 5698735
ufficio.stampa@gescosociale.it
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Maltempo:Napoli;Gesco riattiva unità mobile di strada

(ANSA) - NAPOLI, 7 GEN - Riparte da oggi a titolo volontario il servizio di unità mobile di
strada per persone senza dimora, riattivato per iniziativa del gruppo di imprese sociali
Gesco che in queste ore si sta adoperando per creare una rete di solidarietà a sostegno
dei clochard, affinché non rischino di morire a causa del freddo. Quello dell'unità mobile
di strada, lo ricordiamo, è un servizio comunale rientrante nella rete di emergenza socia-
le, che, si legge in una nota "purtroppo il Comune di Napoli tiene fermo dal 5 Dicembre
scorso e che riattiverà solo dopo aver espletato la procedura di gara, per un affidamento
in regime di appalto per sole 24 settimane: secondo i tempi tecnici, partirà probabilmente
solo a fine Gennaio e, quindi, con l'arrivo del caldo, Napoli sarà di nuovo senza il servizio
di strada". "Eppure si tratta di un servizio istituito apposta per far fronte alle emergenze
climatiche - spiega il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - C'è da chiedersi allora che
senso abbia: se l'unità di strada può essere fermata in questo periodo con questo freddo,
forse è un servizio che può essere soppresso definitivamente". (ANSA).
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Veleno dall'ex assessore: "Unità di strada in ritardo, arriverà quando non serve più"
Assistenza, scontro tra D`Angelo e la giunta

Veleno dall'ex assessore: "Unità di strada in ritardo, arriverà quando non serve più Assi-
stenza, scontro tra D'Angelo e la giunti NAPOLI ( gp ) - Oltre ai vigili urbani si muove
anche Gesco e non manca qualche polemica a distanza col Comune. Le cooperative
hanno fatto partire, a titolo volontario il servizio di unità mobile di strada per persone sen-
za dimora. E' un servizio comunale rientrante nella rete di emergenza sociale. che - si
legge in una nota - purtroppo il Comune di Napoli tiene fermo dal 5 Dicembre scorso e
che riattiverà solo dopo aver espletato la procedura di gara, per un affidamento in regime
di appalto per sole 24 settimane: secondo i tempi tecnici, partirà probabilmente solo a fi-
ne gennaio e, quindi, con l'arrivo del caldo. Napoli sarà di nuovo senza il servizio di stra-
da. Eppure si tratta di un servizio istituito apposta per far fronte alle emergenze climaticlie
- spiega il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - C'è da chiedersi allora che senso abbia:
se l'unità di strada può essere fermata in questo periodo con questo freddo, forse è un
servizio che può essere soppresso definitivamente". Quella di ieri è stata una giornata
davvero da incubo per via del gelo in tutto il Sud.
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Comunicato stampa
Tre mustang azzoppati

Presentazione dell’ultimo libro di Mario Petrella

Giovedì 12 gennaio 2017 ore 17.30
LaterzAgorà, Teatro Bellini

Napoli, Via Conte di Ruvo 14

NAPOLI, Mercoledì 11 Gennaio 2017 - Sarà presentato giovedì 12 gennaio 2017 alle ore
17.30 nello spazio LaterzAgorà del Teatro Bellini di Napoli (via Conte di Ruvo 14) il ro-
manzo Tre mustang azzoppati (Homo Scrivens) dello psichiatra Mario Petrella, stron-
cato da un male incurabile lo scorso 10 dicembre.
Interverranno alla presentazione: il filosofo Gennaro Carillo, lo psichiatra Rino Pa-
store, il presidente di Gesco Sergio D’Angelo, l’editore Aldo Putignano. Modererà la
giornalista Ida Palisi. Letture di Serena Venditto.
In apertura sarà proiettato un video-ricordo di Mario Petrella, a cura di Alessandra del
Giudice.
Si ringraziano per l’iniziativa la casa editrice Homo Scrivens,  l’Associazione “A Voce alta”
e LaterzAgorà.

TRE MUSTANG AZZOPPATI
Giulio non è sicuramente uno psicoterapeuta ortodosso. Cerca di stabilire con i suoi pa-
zienti un’empatia, che li faccia sentire accolti in un delicato equilibrio tra "vicino" e
“distante”, perché acquisiscano una loro autonomia. I personaggi, che si muovono intorno
e dentro di lui, sono in preda a quella “lucida follia”, che pur se in forme diverse, accomu-
na tutti. I loro sentimenti, le paure, la crudeltà, la disperazione, la fragilità fanno parte
dell’umana condizione del vivere.
È il suo “omino”, quello che Giulio custodisce gelosamente dentro di sé, a suggerirgli le
“piste investigative”, gli indizi da seguire nell'esplorazione di quel mondo complesso. Fin
quando una fisiatra affermata, intelligente e piena di passione, si rivolge a lui per essere
aiutata in una separazione difficile, ma la psicoterapia tende a travalicare i limiti ortodos-
si. Tutto allora si complica e poco alla volta la vicenda prende le tinte del noir.
Con un finale imprevedibile... Non più di quanto lo sia la vita che proprio per questo torna
ancora a sorprenderci!

MARIO PETRELLA, psichiatra, attivo nel centro di Medicina Sociale di Giugliano negli
anni ̕’70 nelle iniziative per il superamento dell’ospedale psichiatrico Frullone e negli anni
’80 come responsabile pubblico del progetto Aleph. Successivamente è stato direttore del
Dipartimento delle Farmacodipendenze e quindi del Dipartimento socio-sanitario dell’Asl
Napoli 1. È autore di vari articoli e studi di settore. Con Homo Scrivens ha pubblicato A-
spettando il 112. L’azzardo, l’impegno, i dubbi (2016) di cui è co-autore con Giovanni At-
tademo, sulla storia del fondatore del gruppo Gesco Sergio D’Angelo. È autore del roman-
zo autobiografico In viaggio con Stefano (Youcanprint 2016).

Per informazioni: 081 7872037 int. 5 comunicazione@gescosociale.it
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Comunicato stampa
Sociale: Compie un anno Il Poggio a via Poggioreale

Il polo enogastronomico del gruppo Gesco centra l’obiettivo di unire alla
buona cucina l’impegno sociale, offrendo formazione e lavoro e diventando

un punto di ritrovo per giovani e famiglie anche da altre zone della città

NAPOLI, Mercoledì 15 Febbraio 2017 – Compie un anno il polo enogastronomico Il Pog-
gio del gruppo di imprese sociali Gesco a Poggioreale e centra l’obiettivo di unire alla
buona cucina l’impegno sociale.
Realizzato su un’area di circa mille e 500 metri quadri, con giardino annesso, Il Poggio
occupa gli spazi di un ex opificio che sono stati riqualificati e restituiti alla città come
punto di ritrovo, oltre che di ristorazione. Ristorante, rosticceria, pizzeria, bar, pasticceri-
a, ma anche laboratorio di produzione, market del cucinato con consegna a domicilio, ser-
vizio catering e Scuola di formazione per specializzarsi nelle professioni della cucina e
dell’enogastronomia: in un anno Il Poggio ha registrato oltre 150mila coperti ed è di-
ventato un punto di riferimento per i giovani e le famiglie, che lo raggiungono ogni giorno
anche dai quartieri più centrali di Napoli.
Dopo aver attivato la formazione per circa cinquanta giovani selezionati tra oltre mille, tra
cui due con sindrome di Down, due minorenni e moltissimi ragazzi provenienti dalle peri-
ferie e da situazioni di difficoltà familiare, Il Poggio ha assunto venti di loro a tempo inde-
terminato, affiancandoli a quindici professionisti “senior” in vari reparti. Nella fase di as-
sunzione è stata data particolare rilevanza a condizioni personali di svantaggio, difficoltà
economiche e familiari, disabilità, premiando contemporaneamente l’impegno, le compe-
tenze acquisite e le potenzialità emerse durante il percorso di formazione. Oggi fanno par-
te dell’organico giovani immigrati, ragazzi appena maggiorenni e ancora affidati a comu-
nità, i due giovani con sindrome di Down impegnati in cucina e altri ragazzi provenienti
dalle periferie napoletane e in particolare da Poggioreale, che, con il loro reddito, sosten-
gono l’intero nucleo familiare. In un anno Il Poggio ha attivato numerosi percorsi di for-
mazione tra cui quelli di alternanza scuola/lavoro con circa 25 tirocinanti, tra cui una
buona percentuale di ragazzi disabili (attraverso la convenzione con l’Istituto alberghiero
Ferraioli di Poggioreale); tre borse lavoro attivate tramite l’Asl per il reinserimento lavo-
rativo di sofferenti psichici; due tirocini per l'inserimento di minori immigrati non
accompagnati (attraverso una convenzione con la coop Dedalus e con Italia lavoro) e un
tirocinio di formazione professionale per la gestione di strutture turistico-ricettive, nel
campo dei servizi di gastronomia mediterranea (in convenzione con PMI consulting). A-
perto dalle 8 a mezzanotte tutti i giorni, accessibile ai bambini e alle persone con disabili-
tà, Il Poggio in un anno ha ospitato diversi eventi, tra cui serate musicali con musicisti del
calibro di Daniele Sepe e gruppi come gli Ars Nova, la festa per la promozione della squa-
dra di calcio Afro-Napoli United con lo scrittore Maurizio de Giovanni e i consoli dei Paesi
Africani, la festa annuale dei dipendenti Ikea e un meeting della Vodafone, oltre a mostre
e presentazioni di libri.
«Abbiamo vinto la scommessa – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo ­– di
riqualificare la zona e portare a Poggioreale anche i giovani e le famiglie del Vomero. Ogni
giorno contiamo centinaia di clienti fissi che al Poggio celebrano anche le ricorrenze fami-
liari, e siamo contenti di poter offrire formazione qualificata a molti giovani, oltre che un
lavoro dignitoso».

Ufficio stampa
Ida Palisi 3205698735 ufficio.stampa@gescosociale.it
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La scuola come impresa sociale di comunità
Presentazione del nuovo modello di scuola dell’autonomia

Lunedì 20 Febbraio 2017 ore 9/13
Sala Conferenze della Camera di Commercio

Via S. Aspreno, 2
Napoli

NAPOLI – Lunedì 20 Febbraio 2017 alle ore 9 presso la Sala Conferenze della Camera di
Commercio di Napoli (in Via S. Aspreno, 2) si terrà il convegno La scuola come im-
presa sociale di comunità, promosso dalla rete MediNet attivata dal gruppo di im-
prese sociali Gesco e dal Cielm (Coordinamento Internazionale degli Enti Locali del
Mediterraneo).

L’obiettivo dell’incontro è presentare un nuovo modello di scuola dell’autonomia che in-
terpreta quello dell’impresa sociale di comunità e si sta realizzando attraverso azioni di
partenariato attivate dal MediNet con gli istituti scolastici Galiani, Russo Montale, Villari,
Caselli, i licei Cuoco Campanella, Garibaldi e Genovesi e l’associazione culturale Flora.
Questo tipo di scuola offrirà servizi culturali e sociali e prodotti formativi al servizio della
collettività e promuoverà azioni di rete tra cittadini, studenti e genitori, che diventeranno
soggetti attivi nella rigenerazione sociale dei loro quartieri.

Il programma prevede alle 10 i saluti del sindaco di Napoli Luigi de Magistris e del di-
rettore dell’Ufficio Scolastico Regionale Luisa Franzese, cui seguirà una tavola rotonda
moderata da Giacomo Serafini della Rete MediNet, con gli interventi di: Sergio
D’Angelo presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Lucia Fortini assessore
all’Istruzione e alle Politiche Sociali della Regione Campania; Annamaria Palmieri as-
sessore all’Istruzione Comune di Napoli; Claudia Migliore presidente dell’associazione
Io ci sto; Sandro Fucito presidente del Consiglio comunale di Napoli; Enza Amato
componente della Sesta Commissione del Consiglio regionale della Campania; Raffaele
Sibilio ricercatore del Dipartimento di Scienze economiche e statistiche dell’Università
Federico II; Marco Ugliano dirigente Scolastico dell’Ites Ferdinando Galia-
ni; Armida Filippelli componente del Comitato scientifico del parternariato Quartieri
Poli Museali Estesi.

Ufficio stampa
Ida Palisi

320 5698735
ufficio.stampa@gescosociale.it
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FORMAZIONE. ECCO NUOVO MODELLO SCUOLA CHE INTERPRETA IMPRESA
SOCIALE
A NAPOLI IL PROGETTO DI RETE MEDINET. DE MAGISTRIS: DA CRISI A
OPPORTUNITÀ

(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 20 feb. - "La crisi non e' tanto
economica ma soprattutto morale e profonda e bisogna sapere
affrontarla con radicalita'". Cosi' il sindaco di Napoli Luigi de
Magistris intervendo oggi alla Camera di Commercio di Napoli al
convegno 'La scuola come impresa sociale di comunita'', promosso
dalla rete MediNet attivata dal gruppo di imprese sociali Gesco e
dal Cielm (Coordinamento Internazionale degli Enti Locali del
Mediterraneo). Obiettivo dell'iniziativa: proporre un nuovo
modello di scuola dell'autonomia che interpreta quello
dell'impresa sociale di comunita'.

Ragionamento apprezzato questo dal primo cittadino perche' "fa vedere
una via di uscita diversa da quella delle istituzioni, si basa
sul fare rete coinvolgendo anche i genitori e il terzo settore di
qualita', in una dimensione anche europea. Vedo bene questo
progetto se porta a realizzare - aggiunge l'ex Pm - forme nuove
di economia dal basso. Guardiamoci attorno: tanti giovani stanno
promuovendo attivita' economiche e sociali. C'e' bisogno di fare
rete. Quello che dobbiamo maggiormente mettere a regime e' di
utilizzare meglio le risorse economiche a nostra disposizione".

E quando c'e' un'alternativa per "i nostri giovani",
sottolinea il sindaco, "loro sono molto disposti a recepire.
L'allontanamento dei bambini dalla nostra citta' che stanno
andando fuori e al Nord e' molto drammatico: l'impresa sociale di
comunita' significa farli restare al Sud. Il territorio e' un
grande incubatore di talenti. Napoli ha tutte le condizioni per
fare economia di qualita', mettere insieme pubblico e privato per
i beni comuni. Dobbiamo mettere in rete tutto cio' che abbiamo,
quando c'e' collaborazione e cooperazione credo si possano fare
cose importanti. Le crisi - conclude - possono diventare
opportunita'".(SEGUE)
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(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 20 feb. - La crisi economica ha
prodotto un indebolimento delle istituzioni anche per Sergio
D'Angelo, presidente del Gruppo di imprese sociali Gesco, che
chiedosi "in quale direzione guardare se non in quella della
comunita'?" sottolinea poi come "da questo punto di vista
ci e' parso opportuno parlaredi impresa educante
di comunita' e di allargare i confini della scuola,
rendendola scuola estesa territoriale. I compiti della
scuola non possono corrispondere solo alla formazione degli
studenti che vanno preparati a diventare cittadini responsabili".
Nel tratteggaire il percorso D'Angelo lo definisce "una chiamata
a tutte le istituzioni e ci sembrava un modo per produrre insieme
a loro competenze che se adeguatamente sostenute potevano
diventare una risorsa. Non avevamo la pretesa di fare tutto da
soli. Percio' ci sara' la costituzione di una societa' consortile
tra una decina di scuole e alcune organizzazioni sociali. Stiamo
lavorando attorno a questo prototipo. Con l'assessore Fortini
(assessore all'Istruzione e alle Politiche Sociali della Regione
Campania, ndr) stiamo gia' preparando gli Stati generali del
welfare e vorremmo mettere all'ordine del giorno anche gli stati
generali della scuola. Abbiamo la necessita' di mettere a reddito
l'enorme patrimonio di esperienze prodotte in questi anni. Questo
percorso vuole essere anche una chiamata alle istituzioni
affinche' lo sostengano".

La proposta di questo nuovo modello di scuola si sta
realizzando attraverso azioni di partenariato attivate dal
MediNet con gli istituti scolastici Galiani, Russo Montale,
Villari, Caselli, i licei Cuoco Campanella, Garibaldi e Genovesi
e l'associazione culturale Flora.(SEGUE)
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(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 20 feb. - "Dare valore aggiunto alla
formazione dei ragazzi". Questo per Luisa Franzese, direttore
dell'Ufficio Scolastico Regionale della Campania, e' il punto
imprescindibile. "Quando ci sono dei valori che traballano la
scuola - sottolinea Franzese - e' sempre stato un punto di
riferimento per i ragazzi. Gia' dal 2003 ci sono stati diversi
progetti che promuovevano la cooperazione sociale nelle scuola
con l'obiettivo di formare un cittadino consapevole, la legge 107
e' poi intervenuta per rafforzare questi principi".

'La scuola come impresa sociale di comunita'' e' un'esperienza
che "puo' essere utile se si basa su vantaggio competitivo
rispetto ad altri". Lo sostiene l'assessore all'Istruzione e alle
Politiche Sociali della Regione Campania Lucia Fortini per cui
"puo' essere utile perche' parte da cio' che si sa fare e si puo'
fare meglio. Fatta in rete con le scuole diventa esperienza
straordinaria per i ragazzi. Si deve lavorare per l'intero
territorio. Possiamo solo insegnare ai nostri ragazzi la
capacita' di risolvere i problemi. Non sappiamo quali saranno le
domande alle quali dovranno rispondere. Dare il senso della
scuola imparare per costruire il loro futuro. La difficolta' di
trasformare idea politica in procedimento amministrativo e'
enorme. Dobbiamo cambiare la prospettiva. Stiamo organizzando gli
Stati generali del welfare. Il primo anno - ricorda l'assessore -
abbiamo cercato di mostrare efficienza dal punto di vista
finanziario ed economico. Le scelte si fanno insieme. Non
possiamo dare risposte preconfezionate a bisogni sempre diversi.
La vita umana e' la cosa piu' preziosa ma dobbiamo interrogarci
su quanto funziona il sistema lavoriamo bene e in rete per dare
qualche possibilita' in piu' ai nostri ragazzi".
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Comunicato stampa
Cinema e sociale: Al via il Premio cinematografico Fausto Rossano per il Pie-

no Diritto alla Salute
Cyberbullismo, bambini migranti e salute in carcere i temi della terza edizione. Duecento i

film in concorso, proiezioni e dibattiti in città

Conferenza stampa di presentazione
Giovedì 23 Febbraio 2017

Ore 10.30

Università Telematica Pegaso
Palazzo Zapata, Salone degli Specchi

Piazza Trieste e Trento, 48
Napoli

NAPOLI, Martedì 21 Febbraio 2016 – Sono circa duecento i film in concorso per la terza edizione
del Premio Cinematografico Fausto Rossano per il Pieno Diritto alla Salute,
organizzato per ridare centralità e spessore al dibattito sulla salute mentale attraverso la potenza
del mezzo cinematografico e dedicato alla figura dello psichiatra napoletano Fausto Rossano,
scomparso quattro anni fa. Il Premio è organizzato dall’Associazione Fausto Rossano e dal
gruppo di imprese sociali Gesco con l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e
l’Airsam Associazione Italiana Residenze per la Salute Mentale, in collaborazione con Arcie
Movie Napoli.
Diviso in tre sessioni (lungometraggi, cortometraggi e film laboratoriali) con una pano­ramica
fuori concorso di film napoletani, vede in concorso film firmati da autori italiani e stranieri
realizzati, oltre che da professioni­sti del mondo del cinema, anche da operatori impegnati nei
centri di salute mentale e da persone che portano avanti la propria lotta personale contro la
sofferenza psichica. I vincitori saranno scelti da una giuria di esperti presieduta da Titta Fiore e
composta da Sergio Brancato, Carlo Cerciello, Francesco Pinto, Roberto D’Avascio e
Assunta Maglione.
Il Premio è itinerante e prevede la proiezione dei film e dibattiti con focus su salute dei detenuti,
cyberbullismo e salute dei bambini migranti in diverse sedi cittadine.
L’edizione 2017 è organizzata con il sostegno di Unicredit e di RC Lab-Federbiologi, ha il
patrocinio dell’assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli e vede la
collaborazione del Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università Federico II di Napoli, del
Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro, dell’Università Pegaso, dell’Isis Attilio
Romanò, del teatro di performance d’arte AvaN­posto numero Zero e della Fondazione Foqus.
Il programma dettagliato con le novità di quest’anno sarà presentato giovedì 23 febbraio 2017
alle ore 10.30 presso l’Università Telematica Pegaso in piazza Trieste e Trento a Napoli, da
Marco Rossano (presidente Associazione Fausto Rossano), Sergio D’Angelo (presidente del
gruppo di imprese sociali Gesco), Fedele Maurano (direttore del Dipartimento di Salute
Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro), Paola Russo (psicologa psicoterapeuta Aipa) ed Elisabetta
Argenziano (segretario nazionale Federbiologi). Seguirà alle 11.30 la proiezione di Open Heart
(Usa 2013, 39 minuti) film documentario di Emergency diretto da Kief Davidson, che sarà
commentato da Roberto D’Avascio (presidente di Arci Movie Napoli), Giuseppe Fiordalisi
(Coordinatore di Emergency Campania) e Marco Rondinella (Referente del Gruppo Emergency
Napoli).
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Comunicato stampa
Cinema e sociale: Il documentario su Fausto Rossano apre il

Premio cinematografico a lui dedicato
Al via la terza edizione, con proiezioni di film e dibattiti a Napoli dal 27 febbraio al

3 marzo 2017

NAPOLI, Lunedì 27 febbraio - Parte a Napoli la terza edizione del Premio Cinemato-
grafico Fausto Rossano per il pieno diritto alla salute, un programma ricco di e-
venti, proiezioni di film e dibattiti, che si terranno in diversi luoghi della città da merco-
ledì 1 a venerdì 3 marzo 2017.
Ad aprire l’iniziativa promossa in memoria dello psichiatra Fausto Rossano, scomparso
nel 2012, per ridare centralità al tema sulla salute mentale attraverso il linguaggio cine-
matografico, stasera alle 20, presso lo spazio teatrale AvaNposto Numero Zero, in via
Sedile di Porto 55, sarà la proiezione del documentario realizzato da Marco Rossano
(filmaker, presidente dell’Associazione Premio Fausto Rossano) dal titolo “Sulla via dei
Mille con mio padre”, a cui seguirà un dibattito con Nelson Mauro Maldonato
(psichiatra, docente di Psicopatologia generale all’Università della Basilicata), Fedele
Maurano (direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro) e Gio-
vanni Villone (docente di Bioetica e Storia della Medicina all’Università del Molise).
Mercoledì 1 marzo si comincia la mattina al carcere di Poggioreale alle 10 con il dibat-
tito Il diritto alla salute nelle carceri, che vedrà la partecipazione di Antonio Fullo-
ne (direttore del carcere di Poggioreale), Fedele Maurano (direttore del Dipartimento
di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro), Domenico Ciruzzi (presidente del Premio
Napoli), Simone Spensieri (psichiatra dell’Asl di Chiavari) e Sergio Moccia
(professore ordinario di diritto penale della Federico II); modera Antonio Mattone
(portavoce della Comunità di S. Egidio di Napoli). Alle 11.30 proiezione di Loro Dentro,
film di Cristiana Oddone, commentato da Roberto D’Avascio (presidente di Arci Movie
Napoli). Dalle 16 alle 19 appuntamento alla Fondazione Foqus ai Quartieri Spagnoli (via
Portacarrese a Montecalvario 69) con la sessione Laboratori. Saranno presenti gli autori
dei film in proiezione, tra cui Gabriele Meloni, regista di In alto mare, che partecipa alla
sezione lungometraggi. Dalle 19 alle 21.30 le proiezioni proseguiranno all’AvaNposto Nu-
mero Zero; è prevista la presenza del regista del cortometraggio Scrape, Lorenzo Trane,
nella sezione cortometraggi, e di Mena Solipano, autrice di Il Peso dell’anima nella se-
zione fuori concorso Panorama Napoletano.
Giovedì 2 marzo sarà un’altra giornata molto ricca. Alle 10 l’Istituto superiore istruzio-
ne statale “Attilio Romanò” (via Miano 290) ospiterà l’incontro Disagio giovanile e
cyber bullismo. Forti senza la violenza, moderato da Fedele Salvatore (operatore
sociale docente dell’Isis) e introdotto dal dirigente scolastico Saverio Petitti, con inter-
venti di Federica Pascoli (associazione Basta il cuore di Perugia), Luigi Tarallo
(presidente della cooperativa Terra e Libertà), Antonello Sannino (presidente di
Arcigay Napoli) e Palma Menna (psicologa e docente della scuola Romanò). Dalle 11
proiezione di Cabeçudo, cortometraggio di animazione diretto da Nelson Fernandes, e
di Un’adolescenza sconfinata, documentario di Chiara Tozzi (analista Aipa e sceneg-
giatrice). Nel pomeriggio, le proiezioni continueranno ad AvaNposto Numero Zero a par-
tire dalle ore 19: saranno presenti i registi Pasquale Cangiano del corto L'atto folle del
Signor T. e gli autori Raffaele Pinto e Marco Rossano del cortometraggio I giovani e il
malessere affettivo, progetto didattico realizzato con l’Università di Barcellona. En-
trambi i lavori fanno parte della sezione fuori concorso Panorama Napoletano. Per la se-
zione lungometraggi sarà presente il regista Emiliano Dante, autore di Habitat.
Venerdì 3 marzo, l’ultima giornata del Premio ospita presso l’Aula Magna del Diparti-



mento di Scienze Sociali (via Monte di Pietà 1), dalle 10, il dibattito Bambini migranti e
Diritto alla Salute, con i saluti di Enrica Amaturo (direttore di Dipartimento) e
l’introduzione di Sergio Brancato (docente di Sociologia del Cinema alla Federico II),
previsti interventi di Barbara Massimilla (analista Aipa), Mariola Grodzka e Las-
saad Azzabi (mediatori linguistico culturali della cooperativa sociale Dedalus), Silvana
Lucariello (analista Aipa), Rosa Coppola (presidente dell’associazione Mika). Modera
Gianmarco Pisa (operatore di Pace). A seguire, dalle 11.30 sarà proiettato un estratto
da I borghesi di Calais. L’ultima frontiera, documentario diretto da Jesús Armesto,
che sarà commentato dal regista, con Sabrina Morena, organizzatrice del Festival S/
paesati di Trieste. Nel pomeriggio, a partire dalle 18, al Cinema Modernissimo (via Cister-
na dell’Olio 49/59) verranno presentati quattro cortometraggi, tra cui il corto di anima-
zione (In)Felix della regista napoletana Maria Di Razza.
A seguire la premiazione del concorso cinematografico della terza edizione del Premio
Fausto Rossano 2017, con Edoardo De Angelis, regista di “Indivisibili”, che sarà pre-
miato dall’assessore alla Cultura del Comune di Napoli Nino Daniele, e con Federico
Russo (direttore del festival Lo Spiraglio di Roma).
Per l’occasione, sarà presente anche la giuria del premio presieduta da Titta Fiore, re-
sponsabile delle pagine della Cultura del quotidiano Il Mattino, e composta da: Sergio
Brancato (docente di Sociologia del Cinema Università Federico II di Napoli), Carlo
Cerciello (regista), Assunta Maglione (psichiatra dell’Asl Napoli 1 Centro), France-
sco Pinto (direttore del Centro produzione Rai di Napoli), Roberto D’Avascio
(presidente di Arci Movie Napoli).

Il Premio è promosso dall’Associazione Premio Fausto Rossano e dal gruppo di
imprese sociali Gesco con l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e
l’Airsam, Associazione Italiana Residenze per la Salute Mentale. Questa edizione è orga-
nizzata con il sostegno di Unicredit e di RC Lab-Federbiologi. Mediapartner dell'iniziativa
è il portale Napoli Città Solidale. Ha il patrocinio dell’assessorato alla Cultura e al Turi-
smo del Comune di Napoli e vede la collaborazione del Dipartimento di Scienze Sociali
dell’Università Federico II di Napoli, del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1
Centro, dell’Università Pegaso, dell’Isis Attilio Romanò, del teatro di performance d’arte
AvaNpposto Numero Zero, della Fondazione Foqus e dell’Arci Movie Napoli.

Per maggiori informazioni, approfondimenti e per il programma completo
http://www.napolicittasolidale.it/portal/speciale/159-premio-fausto-rossano-2017.html
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Comunicato stampa
Sociale: A Poggioreale si discute di diritto alla salute nelle carceri

Domani per la terza edizione del Premio Cinematografico Fausto Rossano.
Partecipano anche alcuni detenuti

NAPOLI, Martedì 28 febbraio – Si parla di diritto alla salute nelle carceri domani,
mercoledì 1 marzo 2017 nella casa circondariale di Poggioreale a partire dalle ore 10,
per il primo di tre dibattiti cittadini promossi dal Premio cinematografico Fausto
Rossano per il pieno diritto alla salute, articolato in proiezioni e incontri a Napoli
fino al 3 marzo prossimo. Discuteranno a Poggioreale, alla presenza di un gruppo di de-
tenuti nelle sale interne del carcere, il direttore della casa circondariale Antonio Fullo-
ne, il  direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro Fedele
Maurano, il presidente del Premio Napoli Domenico Ciruzzi, lo psichiatra dell’Asl di
Chiavari Simone Spensieri, il professore ordinario di diritto penale dell’Università Fe-
derico II di Napoli Sergio Moccia. Modererà Antonio Mattone, portavoce della Co-
munità di Sant’ Egidio di Napoli.
Alle 11.30 è prevista la proiezione del film di Cristiana Oddone Loro Dentro (42’) sulle
storie di vita dieci detenuti della Casa Circondariale di Marassi a Genova, commentato dal
presidente di Arci Movie Napoli Roberto D’Avascio.

Nel pomeriggio dalle 16 alle 19 alla Fondazione Foqus nei Quartieri Spagnoli (via Por-
tacarrese a Montecalvario 69) ci sarà la proiezione di alcuni film in concorso per la sezio-
ne Laboratori dedicata alle produzioni dei centri di salute mentale e dalle 19 alle 21.30
le proiezioni proseguiranno all’AvaNposto Numero Zero (Via Sedile di Porto 55) per le al-
tre sezioni.

Il Premio cinematografico Fausto Rossano per il pieno diritto alla salute è alla
terza edizione ed è promosso dall’Associazione Premio Fausto Rossano e dal grup-
po di imprese sociali Gesco con l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e
l’Airsam, Associazione Italiana Residenze per la Salute Mentale.

Diviso in tre sezioni (lungometraggi, cortometraggi e film laboratoriali) con una pano­
ramica fuori concorso di film napoletani, vede in concorso film firmati da autori italiani e
stranieri realizzati, oltre che da professioni­sti del mondo del cinema, anche da operatori
impegnati nei centri di salute mentale e da persone che portano avanti la propria lotta
personale contro la sofferenza psichica. I vincitori saranno scelti da una giuria di esperti
presieduta da Titta Fiore e composta da Sergio Brancato, Carlo Cerciello,
Francesco Pinto, Roberto D’Avascio e Assunta Maglione.

Per maggiori informazioni, approfondimenti e per il programma completo
http://www.napolicittasolidale.it/portal/speciale/159-premio-fausto-rossano-2017.html
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Comunicato stampa
Cinema e Sociale: Domani la giornata conclusiva del Premio Cinematografi-

co Fausto Rossano per il pieno diritto alla salute
La mattina dibattito sui bambini migranti, in serata la premiazione. Pre-

mio speciale a Edoardo De Angelis, regista di Indivisibili

NAPOLI, Giovedì 2 marzo 2017 – Si chiude domani, venerdì 3 marzo 2017 la terza edizione del
Premio cinematografico Fausto Rossano per il pieno diritto alla salute, articolato in
proiezioni e incontri a Napoli per ridare centralità al dibattito sulla sofferenza psichica. Due gli
appuntamenti della giornata conclusiva. Si inizia la mattina alle 10 presso l’Aula Magna del Di-
partimento di Scienze Sociali (via Monte di Pietà 1), il dibattito su Bambini migranti e Diritto
alla Salute, con i saluti di Enrica Amaturo (direttore di Dipartimento) e l’introduzione di Sergio
Brancato (docente di Sociologia del Cinema alla Federico II e membro della giuria del Premio) e
gli interventi di Barbara Massimilla (analista Aipa), Mariola Grodzka e Lassaad Azzabi
(mediatori linguistico culturali della cooperativa sociale Dedalus), Silvana Lucariello (analista
Aipa), Rosa Coppola (presidente dell’associazione Mika), modera Gianmarco Pisa (operatore
di pace). A seguire sarà proiettato un estratto da I borghesi di Calais. L’ultima frontiera, do-
cumentario diretto da Jesús Armesto, che sarà commentato dal regista, con Sabrina Morena, or-
ganizzatrice del Festival S/paesati di Trieste.
Nel pomeriggio dalle 18,30 la serata finale al Cinema Modernissimo (in via Cisterna dell’Olio
49/59) dove  si terrà la premiazione del concorso cinematografico dell’edizione 2017 del Premio
Fausto Rossano, con l’assegnazione delle statutette firmate dall’artista Claudio Cuomo ai vinci-
tori delle sezioni Lungometraggi, Corti e Laboratori.
Per l’occasione, sarà presente la giuria del premio presieduta da Titta Fiore, responsabile delle
pagine della Cultura del quotidiano Il Mattino, e composta da: Sergio Brancato (docente di So-
ciologia del Cinema Università Federico II di Napoli), Carlo Cerciello (regista), Assunta Ma-
glione (psichiatra dell’Asl Napoli 1 Centro), Francesco Pinto (direttore del Centro produzione
Rai di Napoli), Roberto D’Avascio (presidente di Arci Movie Napoli).
L’assessore alla Cultura del Comune di Napoli Nino Daniele consegnerà un premio speciale a
Edoardo De Angelis per la regia del film “Indivisibili”. Interverrà anche Federico Russo, di-
rettore del festival Lo Spiraglio di Roma.
A seguire saranno presentati quattro cortometraggi, tra cui il corto di animazione (In)Felix della
napoletana Maria Di Razza, alla presenza della regista.
Il Premio cinematografico Fausto Rossano per il pieno diritto alla salute è promosso
dall’Associazione Premio Fausto Rossano e dal gruppo di imprese sociali Gesco con
l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e l’Airsam, Associazione Italiana Residenze per
la Salute Mentale, in collaborazione con Arci Movie Napoli. Diviso in tre sezioni
(lungometraggi, cortometraggi e film laboratoriali) con una pano­ramica fuori concorso di film
napoletani, ha visto la partecipazione di circa 200 film firmati da autori italiani e stranieri
realizzati, oltre che da professioni­sti del mondo del cinema, anche da operatori impegnati nei
centri di salute mentale e da persone che portano avanti la propria lotta personale contro la
sofferenza psichica.

L’edizione 2017 ha il sostegno di Unicredit e di RC Lab-Federbiologi, ha il patrocinio
dell’assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli e vede la collaborazione del
Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università Federico II di Napoli, del Dipartimento di Salute
Mentale dell’Asl Napoli 1 Centro, dell’Università Pegaso, dell’Isis Attilio Romanò, del teatro di
performance d’arte AvaN­posto numero Zero e della Fondazione Foqus.
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Comunicato stampa
Sociale e riabilitazione: Gesco e il Gruppo Severino rilanciano il CRN e

aprono nuovi ambulatori, con agevolazioni per le persone disagiate
Presentazione della partnership e della nuova area di Medicina Sociale

Venerdì 10 marzo 2017
ore 10.30/13.00

CRN
Viale Maria Bakunin, 93
Parco San Paolo, Napoli

NAPOLI – Domani, venerdì 10 marzo 2017 a partire dalle ore 10.30 presso la sede di
Napoli del CRN al Parco San Paolo, saranno presentate le nuove attività del centro e la
nuova gestione che vede la partecipazione significativa del gruppo di imprese sociali Ge-
sco accanto al fondatore e storico gestore, il gruppo Severino.
Gesco entra a far parte del CRN allo scopo di incrementare la contaminazione di idee e
pratiche tra settore sociale e sanitario, a partire dalla promozione di nuovi servizi a costi
accessibili anche alle persone più disagiate. Due le novità: un centro sempre più attento ai
bisogni del territorio, che unisce l’esperienza all’avanguardia nel campo della riabilita-
zione del team Severino a quella di un gruppo leader nel settore sociale e socio-
assistenziale come Gesco e l’apertura di una nuova area di medicina sociale con ambu-
latori di neurologia, angiologa, fisiatria, foniatria e otorino, dietologia e nutrizione clinica.
Con la partecipazione al CRN si inaugurano anche le attività della società Gesco Salute,
nata all’interno del gruppo di imprese sociali che dal 1991 si occupa di servizi sociali, socio
-assistenziali e sanitari, per gestire tutte le iniziative (progetti, nuove attività e servizi) le-
gati a quest’ultimo settore.
All’incontro di presentazione, con il presidente di Gesco Sergio D’Angelo e
l’amministratore delegato del CRN Giovanni Severino, parteciperanno l’assessore re-
gionale alle Politiche Sociali e all’Istruzione Lucia Fortini, i consiglieri regionali Vin-
cenza Amato e Mario Casillo, e il presidente del consiglio Comunale di Napoli Ales-
sandro Fucito.

Il CRN
Il Centro di Riabilitazione Neuromotoria - Fisiokinesiterapia Poliambulatori Visite Specialistiche
di Napoli è una struttura convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale che vanta
un’esperienza trentennale, all’avanguardia nel settore riabilitativo. La struttura opera in uno spa-
zio di circa 3000 mq e offre interventi specializzati in ambito ambulatoriale, domiciliare e di semi-
convitto. Dotata di strumentazioni tecnologicamente avanzate e di personale qualificato e costan-
temente aggiornato, è in grado di affrontare una qualsiasi presa in carico di persone con disabilità
ortopediche, traumatologiche, neurologiche e/o psicologiche, offrendo risposte non solo in termi-
ni terapeutici ma anche diagnostici. Il CNR si avvale di un équipe polispecialistica composta da:
fisiatri, foniatri, ortopedici, neurologi, neuropsichiatri infantili, psicologi, pedagogisti, cardiologi,
vascolari, medici sportivi, posturologi, podologi, osteopati.
Alla storica area Riabilitativa dei servizi sanitari, con la partecipazione di Gesco, il CRN affianca
un’offerta di ulteriori servizi dell’area Medicina Sociale, perseguendo gli interessi generali della
comunità. Questo nuovo corso del CRN renderà i servizi più accessibili grazie a costi più contenu-
ti, nella direzione di rendere la salute e il benessere un diritto per tutti, anche per le persone più
disagiate.
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Comunicato stampa
Sociale: Manifestazione a Napoli contro i tagli alle politiche

sociali

Martedì 28 marzo 2017
ore 17.00

Piazza Municipio/Piazza del Plebiscito
Napoli

NAPOLI, Venerdì 24 Marzo 2017 – Martedì 28 marzo 2017 a partire dalle ore 17 si terrà a Napoli una
manifestazione contro i tagli imposti dal Governo alle politiche sociali. La manifestazione è promossa dal
gruppo di imprese sociali Gesco con l’associazione Tutti a Scuola e le rappresentanze regionali di Fish,
Federconsumatori e Legacoopsociali.
Il Fondo Sociale Nazionale è stato ridotto di 214 milioni di euro e passa da 313 a 99 milioni, quello naziona-
le per la Non Autosufficienza passa da 500 a 450 milioni (– 50 milioni). Si tratta di tagli vergognosi che
mettono in ginocchio migliaia di cittadini fragili e con disabilità, già duramente colpiti quotidianamente da
discriminazioni e ai quali un Paese civile dovrebbe garantire servizi appropriati ai bisogni e ai diritti delle
persone.
La manifestazione contro i tagli alle politiche sociali servirà a chiedere: di bloccare immediatamente la scure
dei tagli che hanno inevitabili ripercussioni sulla spesa sociale di Regioni e Comuni, costretti a loro volta a
tagliare le risorse già esigue destinate ai cittadini più fragili e alle loro famiglie; di aumentare il Fondo na-
zionale per le Non Autosufficienze a 500 milioni di euro, reinvestendo nuovamente i 50 milioni di euro, pe-
raltro promessi dallo stesso ministro Poletti e approvati nel decreto del Consiglio dei ministri del 23 dicem-
bre 2016 ma successivamente cancellati dall’intesa Stato e Regioni del 23 febbraio scorso; di fermare
l’altalena di tagli che rende precari, instabili e senza alcuna certezza dei servizi che dovrebbero essere essen-
ziali, intralciando il lavoro di definizione dei livelli essenziali di assistenza da garantire su tutto il territorio
nazionale senza più disuguaglianze territoriali.

La manifestazione partirà alle ore 17 da piazza Municipio; attraverserà Via Verdi, Via Santa Brigida, Via San
Carlo, Piazza Plebiscito, per fermarsi nei pressi della Prefettura. Una delegazione chiederà di essere ricevuta
dal prefetto Carmela Pagano.

Hanno aderito finora alla manifestazione: Gesco; Tutti a Scuola; Fish Campania; Federconsumatori Campa-
nia; Legacoopsociali Campania; Legacoop Campania; Uil Fpl Napoli e Campania; Usb (Unione Sindacale di
Base); Specialmente noi onlus; Andare oltre onlus; Terra e Libertà cooperativa sociale; associazione Social
Skills; associazione Spazio a Sinistra, cooperativa sociale Casba; Unione Nazionale Italiana Volontari Pro-
ciechi (Univoc) sezione provinciale di Napoli; Afasp; cooperativa sociale Gli amici di Willy; cooperativa
L’Orsa Maggiore, Sol.Co Napoli Consorzio di cooperative sociali; Articolo UNO Movimento Democratici e
Progressisti – Campania; Società Cooperativa Gea Irpina Impresa Sociale Fattoria Sociale Onlus di Pratola
Serra (AV); Rete Crescere al Sud; Rete Donne Meridiane; Associazione Jonathan; Arcigay Napoli; Comitato
Gennaro Capuozzo del movimento “Possibile”.
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Disabili: centinaia in corteo a Napoli contro
tagli welfare
Accompagnati da familiari in marcia verso Prefettura
(ANSA) - NAPOLI, 28 MAR - Alcune centinaia di disabili
appartenenti al consorzio di cooperative di settore «Gesco» e
all'associazione «Tuttiascuola» sono partiti in corteo, dopo un
presidio davanti a palazzo San Giacomo, sede del Comune di
Napoli, verso la Prefettura. I manifestanti, accompagnati dai
familiari protestano contro i tagli al Fondo sociale nazionale e
al fondo per la non autosufficienza.
«Il primo è stato ridotto di 214 milioni - ha detto Sergio
D'Angelo (Gesco) - il secondo di 50 milioni».
Per Tony Nocchetti (Tuttiascuola) «il Comune di Napoli ha
firmato un bilancio preventivo vergognoso a danno dei servizi
destinati ai disabili». (ANSA).
DM/BOM



rassegna stampa
martedì 28 marzo 2017



rassegna stampa
martedì 28 marzo 2017

*** (foto) SOCIALE. DISABILI IN PIAZZA A NAPOLI CON TAMBURELLI: CI VIETANO
LA SCUOLA
GESCO: BASTA CON SPORT NAZIONALE DI TAGLIA FONDI DESTINATI AL WELFARE

(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 28 mar. - "Per i disabili ogni taglio
e' una ferita". E' con questo slogan che migliaia di disabili
sono scesi in piazza a Napoli contro i tagli del governo al
welfare. Il corteo, partito da piazza Municipio, si e' fermato in
piazza del Plebiscito, sotto la prefettura di Napoli, dove i
manifestanti hanno chiesto al prefetto Carmela Pagano di essere
ricevuti per riferire le proprie istanze e raccontare i propri
disagi. Tanti gli striscioni presenti in capo e in coda al corteo
come quello dell'associazione 'Tutti a Scuola' e della
cooperativa sociale Gesco che denuncia il taglio di 214 milioni
di euro al Fondo Sociale Nazionale e di 50 milioni al Fondo per
la Non Sufficienza. In piazza anche tanti migranti che hanno
suonato tamburi e tammorre sotto alla sede della prefettura per
chiedere "di essere ascoltati dalle istituzioni - raccontano -.
Lottare non ci fa paura". "Escludere i disabili dalla scuola
significa escluderli dalla vita", recita uno striscione
dell'associazione 'Tutti a Scuola' che da tempo denuncia la
mancata gratuita' del trasporto scolastico per i disabili in
molti Comuni campani, compresa la citta' di Napoli.
La cooperativa Gesco segnala una riduzione della spesa pro capite
destinata al sociale, pari a 24 euro in Regione Campania e a 54
euro nel Comune di Napoli, a fronte di una spesa media nazionale
che supera i 200 euro. (SEGUE)
(Nac/ Dire)

19:01 28-03-17
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SOCIALE. DISABILI IN PIAZZA A NAPOLI CON TAMBURELLI: CI VIETANO LA SCUO-
LA -2-

(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 28 mar. - "Questi dati sono
sconfortanti e con l'imminente manovra di bilancio - spiega
all'agenzia Dire Sergio D'Angelo, presidente di Gesco - si
rischia di limitare ulteriormente questa spesa. Non si puo' piu'
sopportare questo sport nazionale che prevede l'assenza di
risorse da investire nel welfare. Per i decisori pubblici e' una
palla al piede per lo sviluppo, noi sosteniamo esattamente il
contrario, sosteniamo che le condizioni per ritornare a far
crescere un Paese e un territorio si costituiscono a partire
dall'investimento che si e' in grado di garantire al sociale".
Oggi i disabili, i tossicodipendenti, i giovani e i bambini "che
vivono al Sud, in Campania, a Napoli - continua D'Angelo -
soffrono - una condizione di difficolta' oggettiva. Siamo qui per
ribadire che occorre smetterla e chiediamo allo Stato di tornare
a fare il proprio mestiere, in linea con quanto chiede la
Costituzione e obbliga a fare: definire i livelli essenziali di
assistenza cosicche' un giovane e un disabile ricevano gli stessi
diritti di cura, a Napoli cosi' come a Milano".

Cooperative e associazioni di categoria chiedono al governo,
tra l'altro, anche di aumentare il Fondo nazionale per le Non
Autosufficienze a 500 milioni di euro, "reinvestendo nuovamente i
50 milioni promessi dallo stesso ministro Poletti e approvati nel
decreto del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2016" e di
fermare "l'altalena di tagli che rende precari, instabili e senza
alcuna certezza di servizi che dovrebbero essere essenziali. In
citta' - continua D'Angelo -, dall'inizio dell'anno scolastico
molti bambini, studenti disabili, non vedono piu' garantito il
proprio diritto allo studio perche' non ricevono assistenza
scolastica e il servizio gratuito di trasporto pubblico. C'e'
stata una progressiva riduzione dei servizi di assistenza
domiciliari per anziani e in discussione c'e' l'intero sistema di
welfare che si e' faticosamente costruito in questi anni".
(Nac/ Dire)

19:01 28-03-17
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***(video)SOCIALE. DISABILI IN PIAZZA A NAPOLI: NON CI FIDIAMO DEL GOVERNO
NOCCHETTI (TUTTI A SCUOLA): DA COMUNE E REGIONI TAGLI DRAMMATICI

(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 28 mar. - "Nonostante le
rassicurazioni del governo abbiamo deciso di confermare la
manifestazione di oggi perche' non ci fidiamo del governo. Ne' ci
fidiamo quando il presidente della Regione convoca gli Stati
generali del Welfare dopo aver approvato il bilancio o quando il
sindaco de Magistris ci presenta un bilancio previsionale
drammatico per le persone piu' fragili di questa citta'". A dirlo
e' Toni Nocchetti, presidente dell'associazione 'Tutti a Scuola'
che oggi ha sfilato al fianco di tanti bambini disabili che con
le loro famiglie chiedono ai governi nazionale, regionale e
locale di non tagliare i fondi previsti per il welfare.

"Continueremo a manifestare - spiega Nocchetti - e lo faremo
in modo non violento, con i modi piu' civili che conosciamo
perche' gli operatori, i disabili e le loro famiglie sono persone
profondamente democratiche che non hanno bisogno di
incappucciarsi e fare gli occhiolini ai violenti". Chi ha votato
per i provvedimenti che riducono i fondi alle politiche sociali
"dovrebbe vergognarsi e inondarsi di sensi di colpa. Dovrebbero
scegliere di uscire dalle maggioranze - continua - e andare
all'opposizione. E invece no, restano al loro posto. In un Paese
serio quando si compiono scelte gravi sulla pelle delle persone
piu' fragili dignita' vuole che ci si dimetta o si passi alle
opposizioni".
(Nac/ Dire)

19:18 28-03-17
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SOCIALE. NAPOLI, OPERATORI A VICEPREFETTO: BASTA TAGLI E INCONTRO CON
POLETTI

(DIRE) Napoli, 28 mar. - Il viceprefetto di Napoli, Biagio Del
Prete, ha ricevuto una delegazione dei manifestanti scesi in
piazza oggi a Napoli per dire no ai tagli imposti dal governo
alle politiche sociali. I rappresentanti di ventisei
organizzazioni sociali hanno chiesto di incontrare il ministro
Giuliano Poletti e al viceprefetto hanno consegnato un documento
con le rivendicazioni al governo nazionale: bloccare
immediatamente la scure dei tagli che hanno inevitabili
ripercussioni sulla spesa sociale di Regioni e Comuni; di
aumentare il Fondo nazionale per le Non Autosufficienze a 500
milioni di euro, reinvestendo nuovamente i 50 milioni di euro; di
fermare l'altalena di tagli che rende precari, instabili e senza
alcuna certezza dei servizi che dovrebbero essere essenziali,
intralciando il lavoro di definizione dei livelli essenziali di
assistenza da garantire su tutto il territorio nazionale senza
piu' disuguaglianze territoriali.

Alla manifestazione hanno aderito: Gesco; Tutti a Scuola; Fish
Campania; Federconsumatori Campania; Legacoopsociali Campania;
Legacoop Campania; Uil Fpl Napoli e Campania; Usb (Unione
Sindacale di Base); Specialmente noi onlus; Andare oltre onlus;
Terra e Liberta' cooperativa sociale; associazione Social Skills;
associazione Spazio a Sinistra, cooperativa sociale Casba; Unione
Nazionale Italiana Volontari Prociechi (Univoc) sezione
provinciale di Napoli; Afasp; cooperativa sociale Gli amici di
Willy; cooperativa L'Orsa Maggiore, Sol.Co Napoli Consorzio di
cooperative sociali; Articolo UNO Movimento Democratici e
Progressisti - Campania; Societa' Cooperativa Gea Irpina Impresa
Sociale Fattoria Sociale Onlus di Pratola Serra (AV); Rete
Crescere al Sud; Rete Donne Meridiane; Associazione Jonathan;
Arcigay Napoli; Comitato Gennaro Capuozzo del movimento
'Possibile'.
(Nac/ Dire)

19:51 28-03-17
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SOCIALE. NAPOLI, IL PAPÀ DI UN BIMBO AUTISTICO: ABBANDONATI DALLO STATO

(DIRE) Napoli, 28 mar. - "Siamo in piazza perche' non siamo
riconosciuti dallo Stato, dalla Regione Campania, da tutte le
istituzioni. Siamo abbandonati e questo non e' possibile".
Pasquale e' il papa' di un bambino affetto da autismo "ha 12 anni
- racconta all'agenzia Dire -, l'abbiamo vaccinato a 1 anno e
mezzo e non si controllava piu', abbiamo scoperto che era affetto
da autismo. Lui ora frequenta un istituto di Napoli per fare
terapia e va a scuola ma con questi tagli dobbiamo trovare
qualcuno che dia sostegno a mio figlio".

Il genitore e' sceso in piazza oggi a Napoli per partecipare a
una manifestazione indetta contro i tagli al welfare. "Vogliamo i
nostri diritti - racconta - e combatteremo ancora, non ci
fermeremo mai. E' assurdo che qui in Campania ci siano dei centri
di terapia dove succedono cose assurde, con dei terapisti pagati
29 euro all'ora. Ma la Regione spende 47 euro. E' assurdo, datemi
un assegno di cura e sappiamo noi come curare i nostri bambini".
(Nac/ Dire)

19:51 28-03-17
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***(video)SOCIALE. PAPÀ DI VALERIA, 14ENNE DISABILE: IN QUESTI ANNI SITUA-
ZIONE PEGGIORATA
"DELUSO DA DE MAGISTRIS, DA UOMO DI DIRITTO DOVREBBE DIFENDERE I PIÙ
DEBOLI"

(DIRE-DIREGIOVANI) Napoli, 28 mar. - "Mia figlia ha grosse
difficolta' ad andare a scuola perche' il trasporto e' in parte a
carico delle famiglie. Lei non parla e a scuola non ha
un'assistente ne' c'e' un'assistenza domiciliare garantita che ci
permetterebbe di stare per qualche ora soltanto al mese lontano
dalla nostra bambina". A lanciare questo grido d'allarme e'
Giancarlo Marzano, papa' di Valeria, una 14enne che vive sulla
carrozzina.

Giancarlo, socio dell'associazione 'Tutti a Scuola' che si
batte per i diritti delle persone con disabilita', dichiara
all'agenzia Dire di essere "deluso dal sindaco Luigi de
Magistris. L'ho votato per due volte e speravo che lui, da uomo
che difende i diritti, da ex magistrato, salvaguardasse i piu'
deboli. E invece succede il contrario, tagli su tagli, parla
chiaro il bilancio previsionale approvato dal Comune. Mai e poi
mai - continua - mi sarei aspettato di scendere ancora in piazza
a protestare. Non pensavo che dopo 14 anni di lotte la situazione
peggiorasse sempre di piu'".
(Nac/ Dire)

20:07 28-03-17
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***(video)SOCIALE. DISABILE GRAVE: A NAPOLI 5 MLN EURO PER ASSEGNI CURA
ACCANTONATI

(DIRE) Napoli, 28 mar. - Chiara, 25enne di Napoli, ha una
disabilita' grave e oggi in carrozzina ha scelto di sfilare al
fianco delle associazioni di categoria che hanno protestato
contro i tagli al welfare. "Al Comune di Napoli - racconta
all'agenzia Dire - ci sono 5 milioni di euro fermi nelle casse
comunali. Sono soldi che servirebbero a garantire gli assegni di
cura ai disabili gravissimi. Noi abbiamo bisogno di assistenza
h24 e le famiglie non possono accollarsi tutto questo. Siamo
senza assegno di cura da 1 anno e ci troviamo in condizione di
aver assunto persone contando sull'erogazione di fondi mentre
invece ci troviamo a dover sopperire a una mancanza burocratica".

Per Chiara si tratta di una mancata volonta' "politica: i
soldi - dice - ci sono ma forse all'assessore alle politiche
sociali (si riferisce al delegato del Comune di Napoli, Roberta
Gaeta, ndr) non interessa salvaguardare i nostri diritti
(Nac/ Dire)

20:10 28-03-17
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Comunicato stampa
Sociale: Duemila in piazza a Napoli contro i tagli alle politiche

sociali

NAPOLI, Martedì 28 Marzo 2017 – Duemila persone sono scese oggi in piazza a Napoli per dire
no ai tagli imposti dal Governo alle politiche sociali. A cinque anni dall’ultima manifestazione del
comitato Il welfare non è un lusso, il mondo sociale campano si ricompatta raggruppando in piaz-
za gli operatori di ventisei organizzazioni sociali (associazioni, cooperative, consorzi e reti), le fa-
miglie e le persone disabili con un unico obiettivo: lanciare da Napoli l’allarme sui tagli vergognosi
alle politiche sociali che mettono in ginocchio migliaia di cittadini fragili e con disabilità.
Il Fondo Sociale Nazionale è stato ridotto di 214 milioni di euro ed è passato da 313 a 99 milioni,
quello nazionale per la Non Autosufficienza è passato da 500 a 450 milioni (– 50 milioni). La spe-
sa sociale nel capoluogo partenopeo raggiunge appena 54 euro procapite (secondo i dati dello
scorso anno, c’è da vedere cosa succederà con l’approvazione del nuovo bilancio) e sul territorio
regionale 24 euro (ci sono comuni che toccano anche livelli bassissimi spendendo meno di 10 eu-
ro), contro una media nazionale di 200 euro pro-capite. Cifre con cui non si riesce a garantire
un’assistenza adeguata a circa 200mila persone a Napoli, un milione se si considera il territorio
regionale, lasciando in condizioni di precarietà e a rischio costante di chiusura servizi di assisten-
za domiciliare per anziani e disabili, servizi psichiatrici, per migranti, donne, poveri, bambini e
adolescenti.
È un’Italia divisa in due, quella denunciata oggi dai manifestanti, che sono partiti alle 17 da piazza
Municipio, hanno attraversato Via Verdi, Via Santa Brigida, Via San Carlo, Piazza Plebiscito, per
fermarsi nei pressi della Prefettura dove è stata ricevuta dal viceprefetto Biagio Del Prete (che è
stato anche in piazza tra i manifestanti) una delegazione composta dai rappresentanti delle orga-
nizzazioni promotrici: Sergio D’Angelo per il gruppo Gesco, Toni Nocchetti per l’associazione Tut-
ti a Scuola, Daniele Romano per la Fish Campania, Rosario Stornaiuolo per Federconsumatori
Campania, Luca Sorrentino   per Legacoopsociali e Angelica Viola per l’Orsa Maggiore. Con loro
anche Caterina Musella dell’Aima, Francesco Fusiello della Lega  per i Diritti degli Handicappati,
Pina Colosimo del consorzio Solco, Lina Esposito dell’associazione Andare oltre, Paola D'Atri
dell’associazione Volontari della sofferenza. Al viceprefetto è stato consegnato un documento con
le richieste al governo nazionale: di bloccare immediatamente la scure dei tagli che hanno inevita-
bili ripercussioni sulla spesa sociale di Regioni e Comuni, costretti a loro volta a tagliare le risorse
già esigue destinate ai cittadini più fragili e alle loro famiglie; di aumentare il Fondo nazionale per
le Non Autosufficienze a 500 milioni di euro, reinvestendo nuovamente i 50 milioni di euro, pe-
raltro promessi dallo stesso ministro Poletti e approvati nel decreto del Consiglio dei ministri del
23 dicembre 2016 ma successivamente cancellati dall’intesa Stato e Regioni del 23 febbraio scor-
so; di fermare l’altalena di tagli che rende precari, instabili e senza alcuna certezza dei servizi che
dovrebbero essere essenziali, intralciando il lavoro di definizione dei livelli essenziali di assistenza
da garantire su tutto il territorio nazionale senza più disuguaglianze territoriali.
Hanno aderito alla manifestazione: Gesco; Tutti a Scuola; Fish Campania; Federconsumatori
Campania; Legacoopsociali Campania; Legacoop Campania; Uil Fpl Napoli e Campania; Usb
(Unione Sindacale di Base); Specialmente noi onlus; Andare oltre onlus; Terra e Libertà coopera-
tiva sociale; associazione Social Skills; associazione Spazio a Sinistra, cooperativa sociale Casba;
Unione Nazionale Italiana Volontari Prociechi (Univoc) sezione provinciale di Napoli; Afasp; coo-
perativa sociale Gli amici di Willy; cooperativa L’Orsa Maggiore, Sol.Co Napoli Consorzio di coo-
perative sociali; Articolo UNO Movimento Democratici e Progressisti – Campania; Società Coope-
rativa Gea Irpina Impresa Sociale Fattoria Sociale Onlus di Pratola Serra (AV); Rete Crescere al
Sud; Rete Donne Meridiane; Associazione Jonathan; Arcigay Napoli; Comitato Gennaro Capuozzo
del movimento “Possibile”.
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Comunicato stampa
Sociale: Un CuBOH per combattere i pregiudizi

Parallelepipedi giganti in tutta Napoli per un progetto artistico e
partecipativo sulla salute mentale e il benessere della comunità

Conferenza stampa partecipativa
Giovedì 30 marzo 2017

ore 11
Piazza del Plebiscito

Napoli

NAPOLI, Mercoledì 29 Marzo 2017 – Dodici parallelepipedi giganti nelle piazze e nelle
strade di Napoli, dal centro alla periferia, per un progetto artistico e partecipativo che
vuole costruire nuove opportunità di inclusione sociale e superare l’isolamento e i pre-
giudizi legati alla sofferenza psichica. Sono i CuBOH, alti 2 metri e 20 e larghi 1 metro
e mezzo, e saranno installati sul territorio delle dieci municipalità cittadine da giovedì
30 marzo a mercoledì 12 maggio 2017.
Il progetto, promosso dal Dipartimento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Cen-
tro e dal gruppo di imprese sociali Gesco con la cooperativa Era, si basa sull’idea che
la città sia il luogo dove si può produrre benessere ma anche sofferenza psichica, se
non ci si prende cura dell’intera comunità.
Ogni parallelepipedo gigante richiama un palazzo della città con le sue voci, i suoi
rumori e i suoi umori, compresi quelli del disagio psichico e riproduce al suo interno i
suoni tipici della vita di un condominio.
Il CuBOH punta a stimolare la curiosità e la partecipazione dei cittadini, invitandoli a
lasciare una propria testimonianza in forma di traccia colorata su ogni installazione.
Nei giorni dell’esposizione ogni parallelepipedo potrà essere modificato usando pen-
narelli, colori e spray messi a disposizione dagli organizzatori.
I CuBOH sono stati realizzati dagli utenti e dagli operatori del laboratorio di riciclo
creativo del Centro Diurno Dipartimentale di Riabilitazione Psicosociale
“L’Aquilone”. Per costruirli sono stati utilizzati anche materiali di recupero, come le
lenzuola fuori uso provenienti dalle strutture residenziali intermedie per la salute
mentale presenti sul territorio cittadino.

La presentazione del progetto si terrà giovedì 30 marzo 2017 alle ore 11 in piazza del
Plebiscito a Napoli (negli spazi antistanti Palazzo Reale), dove sarà allestito un Cu-
BOH speciale, nel corso di una conferenza stampa partecipativa in cui giornali-
sti saranno invitati a lasciare la propria testimonianza sulle pareti del parallelepipedo.

Interverranno alla conferenza: Sergio D’Angelo presidente del gruppo di imprese
sociali Gesco; Michele Gargiulo coordinatore del progetto; Fedele Maurano Di-
rettore del Dipartimento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro.
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Comunicato stampa
Sociale: In tutta la città un CuBOH per combattere i pregiudizi

Parallelepipedi giganti installati in contemporanea in tutta Napoli per un progetto
artistico e partecipativo sulla salute mentale e il benessere della comunità

NAPOLI, Mercoledì 29 Marzo 2017 – Sono stati installati questa mattina alle 10.30 in con-
temporanea sul territorio di tutte le municipalità napoletane i CuBOH, parallelepipedi alti 2
metri e venti e larghi 1 metro e mezzo costruiti nel centro diurno di riabilitazione psicosociale
L’Aquilone di Miano (dagli utenti e dagli operatori del laboratorio di riciclo creativo) e voluti
dal Dipartimento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro per un progetto di sensibi-
lizzazione sui temi della salute e della sofferenza psichica nelle città. Il progetto, promosso con
il gruppo di imprese sociali Gesco e la cooperativa Era, si basa sull’idea che la città sia il luo-
go dove si può produrre benessere ma anche sofferenza psichica, se non ci si prende cura
dell’intera comunità.
Un CuBOH speciale è stato allestito in piazza del Plebiscito per presentare il pro-
getto alla stampa, nel corso di una conferenza partecipativa in cui i giornalisti sono sta-
ti invitati a lasciare la propria testimonianza sulle pareti del parallelepipedo. «Così come chiu-
demmo anni fa l’Ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi– ha detto il Direttore del Diparti-
mento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro, Fedele Maurano – oggi apriamo le porte
della città, attraverso l’invasione dei Cuboh, sempre nella direzione di promuovere il prendersi
cura delle persone non in luoghi chiusi ma nei luoghi di vita. Confidiamo che il CuBOH possa
essere un modello anche per altre città una sorta di “Marco Cavallo” della psichiatria napoleta-
na che parte dai nostri territori e diventa itinerante».
«Cuboh è una scommessa – ha detto lo psichiatra Michele Gargiulo, coordinatore del progetto - è
il tentativo di coinvolgere tutti su tematiche che non sono troppo conosciute, come la salute men-
tale. Allo stesso tempo vuole essere un momento di allegria e partecipazione creativa, perché o-
gnuno lasci un segno, di qualunque tipo. I vari Cuboh, con la loro ‘storia’ grafica, dopo avere fatto
il giro delle dieci municipalità di Napoli, si incontreranno nella giornata conclusiva in un unico
luogo di Napoli».
«Cuboh è la metafora della città – ha spiegato Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di
imprese sociali Gesco - delle sue relazioni, della difficoltà di fare incontrare le persone. Parla
della città intesa come luogo che produce malessere, disagio, ma anche come città terapeutica,
luogo che produce benessere. Il tema della malattia mentale riguarda, per fortuna, un numero li-
mitato di persone ma quello invece della salute mentale riguarda veramente tutti, tutta la comuni-
tà. Questo progetto è il tentativo di dischiudere le città per renderle più aperte e più libere da pre-
giudizi».
I CuBOH sono stati realizzati prevalentemente con materiali di recupero, come le lenzuola fuori
uso provenienti dalle strutture residenziali intermedie per la salute mentale presenti sul territorio
cittadino.
Gli obiettivi del progetto sono quelli di educare alla salute, di sconfiggere lo stigma, di pro-
muovere la salute mentale di comunità e di sviluppare la messa in rete di tutte le risor-
se disponibili, formali e informali, della comunità locale per rendere concretamente esigibili i di-
ritti di cittadinanza delle persone con disagio psichico. Sono programmate diverse installazioni
cittadine fino al 12 maggio, con eventi culturali, artistici e informativi paralleli che saranno orga-
nizzati in collaborazione con le municipalità e con un’ottantina di enti tra associazioni, cooperati-
ve e scuole. Il progetto si concluderà in prossimità della ricorrenza della Legge 180, la cosiddetta
“Legge Basaglia”, che il 13 maggio del 1978 decretò la chiusura dei manicomi. Nella giornata con-
clusiva si proietterà un docufilm riguardante i diversi eventi succedutisi nei vari contesti territo-
riali e sarà accompagnato da performance culturali, artistiche e da momenti informativi. In quella
occasione i CuBOH, tutti uguali prima di incontrare le rispettive realtà territoriali, si ritroveranno
insieme, tutti diversi stavolta l’uno dall’altro, quali espressioni delle differenze e della ricchezza
della vita di ogni individuo e di ogni quartiere cittadino.
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SOCIALE, GESCO: IN TUTTA LA CITTÀ UN CUBOH PER COMBATTERE I

(OMNINAPOLI) Napoli, 30 MAR - Sono stati installati questa mattina alle 10.30

in contemporanea sul territorio di tutte le municipalità napoletane i CuBOH,

parallelepipedi alti 2 metri e venti e larghi 1 metro e mezzo costruiti nel

centro diurno di riabilitazione psicosociale L'Aquilone di Miano (dagli

utenti e dagli operatori del laboratorio di riciclo creativo) e voluti dal

Dipartimento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro per un progetto di

sensibilizzazione sui temi della salute e della sofferenza psichica nelle

città. Il progetto, promosso con il gruppo di imprese sociali Gesco e la

cooperativa Era, si basa sull'idea che la città sia il luogo dove si può

produrre benessere ma anche sofferenza psichica, se non ci si prende cura

dell'intera comunità.

Un CuBOH speciale è stato allestito in piazza del Plebiscito per presentare

il progetto alla stampa, nel corso di una conferenza partecipativa in cui i

giornalisti sono stati invitati a lasciare la propria testimonianza sulle

pareti del parallelepipedo. <<Così come chiudemmo anni fa l'Ospedale

psichiatrico Leonardo Bianchi- ha detto il Direttore del Dipartimento di

Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro, Fedele Maurano - oggi apriamo le

porte della città, attraverso l'invasione dei Cuboh, sempre nella

direzione di promuovere il prendersi cura delle persone non in luoghi chiusi

ma nei luoghi di vita. Confidiamo che il CuBOH possa essere un modello anche

per altre città una sorta di «Marco Cavallo» della psichiatria

napoletana che parte dai nostri territori e diventa itinerante>>.

<<Cuboh è una scommessa - ha detto lo psichiatra Michele Gargiulo,

coordinatore del progetto - è il tentativo di coinvolgere tutti su tematiche

che non sono troppo conosciute, come la salute mentale. Allo stesso tempo

vuole essere un momento di allegria e partecipazione creativa, perché ognuno

lasci un segno, di qualunque tipo. I vari Cuboh, con la loro `storia´

grafica, dopo avere fatto il giro delle dieci municipalità di Napoli, si

incontreranno nella giornata conclusiva in un unico luogo di Napoli>>.

<<Cuboh è la metafora della città - ha spiegato Sergio D'Angelo,

presidente del gruppo di imprese sociali Gesco - delle sue relazioni, della

difficoltà di fare incontrare le persone. Parla della città intesa come

luogo che produce malessere, disagio, ma anche come città terapeutica, luogo

che produce benessere. Il tema della malattia mentale riguarda, per fortuna,

un numero limitato di persone ma quello invece della salute mentale riguarda

veramente tutti, tutta la comunità. Questo progetto è il tentativo di

dischiudere le città per renderle più aperte e più libere da pregiudizi>>.

I CuBOH sono stati realizzati prevalentemente con materiali di recupero, come

le lenzuola fuori uso provenienti dalle strutture residenziali intermedie per

la salute mentale presenti sul territorio cittadino.

Gli obiettivi del progetto sono quelli di educare alla salute, di sconfiggere

lo stigma, di promuovere la salute mentale di comunità e di sviluppare la

messa in rete di tutte le risorse disponibili, formali e informali, della

comunità locale per rendere concretamente esigibili i diritti di

cittadinanza delle persone con disagio psichico. Sono programmate diverse

installazioni cittadine fino al 12 maggio, con eventi culturali, artistici e



informativi paralleli che saranno organizzati in collaborazione con le

municipalità e con un'ottantina di enti tra associazioni, cooperative e

scuole. Il progetto si concluderà in prossimità della ricorrenza della

Legge 180, la cosiddetta «Legge Basaglia», che il 13 maggio del 1978

decretò la chiusura dei manicomi. Nella giornata conclusiva si proietterà

un docufilm riguardante i diversi eventi succedutisi nei vari contesti

territoriali e sarà accompagnato da performance culturali, artistiche e da

momenti informativi. In quella occasione i CuBOH, tutti uguali prima di

incontrare le rispettive realtà territoriali, si ritroveranno insieme, tutti

diversi stavolta l'uno dall'altro, quali espressioni delle differenze e

della ricchezza della vita di ogni individuo e di ogni quartiere cittadino.

red

rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017

Salute mentale,in piazze Napoli cubi arte contro
pregiudizi
Cittadini ed assistiti lasciano messaggi e disegni sui `CuBoh´
(ANSA) - NAPOLI, 30 MAR - Grandi cubi bianchi sui quali
cittadini ed assistiti dei centri di igiene mentale lascino
messaggi e disegni contro ogni tipo di pregiudizio legato alla
sofferenza psichica.
È questo l'obiettivo degli operatori delle imprese sociali
Gesco e della cooperativa Era promotori con Dipartimento di
Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro del progetto `CuBho´
che hanno allestito in dodici piazze di Napoli altrettante
strutture per favorire l'interazione tra gente comune e loro
assistiti.
Ogni parallelepipedo gigante, costruito con le lenzuola fuori
uso provenienti dalle strutture residenziali intermedie per la
salute mentale come il Centro Diurno di Riabilitazione
Psicosociale «L'Aquilone», richiama un palazzo della città anche
grazie alla diffusione dall'interno dei cubi di voci, rumori e
umori.
I CuBOH puntano a stimolare la curiosità e la partecipazione
dei cittadini, invitandoli a lasciare una propria testimonianza
in forma di traccia colorata su ogni installazione. (ANSA).
FU
30-MAR-17 15:18 NNNN



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 30 marzo 2017 (2)



rassegna stampa
venerdì 31 marzo 2017



rassegna stampa
venerdì 31 marzo 2017



rassegna stampa
venerdì 31 marzo 2017



rassegna stampa
venerdì 31 marzo 2017



rassegna stampa
domenica 9 aprile 2017 (1)



rassegna stampa
domenica 9 aprile 2017 (2)



rassegna stampa
venerdì 14 aprile 2017 (1)



rassegna stampa
venerdì 14 aprile 2017 (2)



rassegna stampa
sabato 15 aprile 2017



rassegna stampa
venerdì 21 aprile 2017



rassegna stampa
domenica 23 aprile 2017



rassegna stampa
lunedì 1 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
lunedì 1 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
mercoledì  3 maggio 2017 (3)



rassegna stampa
giovedì 4 maggio 2017



rassegna stampa
giovedì 4 maggio 2017



rassegna stampa
giovedì 4 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 4 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 4 maggio 2017



rassegna stampa
venerdì 5 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
venerdì 5 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
venerdì 28 aprile 2017

Convegno
Prima (invece) di punire

Legalizzazione delle droghe leggere, questione sicurezza e welfare al centro di un convegno
internazionale con Sergio D’Angelo, Franco Roberti, Isaia Sales, Nicola Quatrano, Henry

John Woodcock e dall’Uruguay il giurista Fernando Rovira
Napoli, Istituto per gli Studi Filosofici, Palazzo Serra di Cassano

Via Monte di Dio, 14
Venerdì 5 Maggio 2017 ore 9.30/19

Sabato 6 Maggio 2017 ore 9.30/13.30

NAPOLI, Venerdì 28 Aprile 2017 – Legalizzare le droghe leggere e riaprire il dibattito pubblico
sulla sicurezza e sul welfare: saranno questi i temi al centro del convegno internazionale Prima
(invece) di punire che si terrà nell’Istituto per gli Studi Filosofici a Palazzo Serra di Cassa-
no (via Monte di Dio, 14) venerdì 5 e sabato 6 maggio 2017, promosso dall’associazione Non è an-
cora buio in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco.
Due giorni di dibattiti con la questione sicurezza come denominatore comune, che sarà affronta-
ta a partire dalle proposte di regolamentazione e depenalizzazione delle droghe legge-
re della Direzione Nazionale Antimafia e dell’Intergruppo parlamentare per la legalizzazione della
cannabis di cui fa parte Benedetto Della Vedova, che interverrà al convegno nella mattinata di
venerdì 5 maggio (ore 10/13) con il procuratore nazionale Franco Roberti, il sostituto procu-
ratore nazionale antimafia Francesco Curcio, il giudice Henry John Woodcock, il direttore
del Dipartimento Farmacodipendenze della Asl Napoli 1 centro Stefano Vecchio. Parteciperà
inoltre il professore di Diritto del Lavoro e della Salute nell’Università dell’Uruguay Fernando
Rovira, venuto appositamente da Montevideo per parlare dell’esperienza uruguaiana della  depe-
nalizzazione delle droghe leggere che ha raggiunto ottimi risultati nel contrasto alla criminalità
organizzata. Parteciperà anche il senatore Giuseppe De Cristofaro, vicepresidente della Com-
missione Affari Esteri ed Emigrazione. Questa prima parte del convegno sarà introdotta e mode-
rata dal giudice Nicola Quatrano.
Nel pomeriggio di venerdì (a partire dalle ore 15) l’avvocato penalista Claudio Botti introdurrà
una sessione sulla sicurezza, dal titolo Napoli ultima città dell’Ottocento: tra illegalità, cri-
minalità e camorre, con una relazione del filosofo e saggista Isaia Sales e gli interventi di At-
tilio Belli (urbanista), Massimo Abdallah Cozzolino (presidente della Federazione Islamica
della Campania), Maria de Luzenberger (procuratore della Repubblica presso il Tribunale per
i Minorenni di Napoli), Marco Musella (direttore del Dipartimento di Scienze Politiche della
Federico II di Napoli) e Francesco Tuccillo (presidente dell’Acen, Associazione Costruttori Edi-
li Napoli).
Sabato 6 Maggio 2017 (a partire dalle ore 9.30) terza e ultima parte su Welfare, lavoro e boni-
fica ambientale, dove introdurrà e modererà Vittorio Vasquez (professore di Filosofia), con
interventi di: Gennaro Ascione (ricercatore indipendente), Angelo Curti (presidente di Teatri
Uniti), Paola De Vivo (professore di Sociologia Economica, Sociologia dell'Amministrazione e
Politiche territoriali alla Federico II), Sandro Fucito (presidente del Consiglio Comunale di Na-
poli), Maddalena Oliva (autrice e sceneggiatrice di “Robinù”) e Don Tonino Palmese (vicario
episcopale della Diocesi di Napoli, coordinatore dei parenti delle vittime di mafia per
l’associazione Libera). Le conclusioni saranno affidate a Sergio D’Angelo, presidente del gruppo
di imprese sociali Gesco.
La partecipazione al convegno vale tre crediti formativi per gli avvocati.
Per maggiori informazioni e per il programma completo:
http://clikqua.net/1iMCe
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Comunicato n. 15 - 2017
Convegno

Prima (invece) di punire
Riparte da Napoli la proposta di legalizzazione delle droghe leggere: con la
questione sicurezza e quella del welfare ne parlano all’Istituto Italiano per

gli Studi Filosofici giuristi, filosofi ed esperti. Dall’Uruguay la
testimonianza di Fernando Rovira

NAPOLI, Venerdì 5 Maggio 2017 – Legalizzare le droghe leggere e mettere l’Italia al passo
con i Paesi dove la regolamentazione di marijuana e cannabis si sta sperimentando con
successo. È stato questo il tema al centro della prima di tre sessioni di dibattito oggi e do-
mani a Palazzo Serra di Cassano nell’ambito del convegno Prima (invece) di punire,
organizzato dall’associazione Non è ancora buio in collaborazione con il gruppo di im-
prese sociali Gesco.
«Il proibizionismo di fronte a certi problemi sociali che non si riescono ad eliminare è la
risposta peggiore perché si rinuncia a governarli, rigettandoli nella sfera dell’illegalità e
accrescendo l’insicurezza. Se si riporta il tema nella legalità e si regolamenta l’uso delle
droghe leggere ciò consentirà di governare il fenomeno. Occorre un cambiamento di men-
talità dopo lunghi anni durante i quali si è ragionato esclusivamente in termini di repres-
sione e di inasprimento delle sanzioni», ha detto il giudice Nicola Quatrano
nell’introdurre e moderare i lavori della mattinata, che è concentrata sulle proposte di
regolamentazione e depenalizzazione delle droghe leggere della Direzione Na-
zionale Antimafia e dell’Intergruppo parlamentare per la legalizzazione della cannabis di
cui fa parte Benedetto Della Vedova che ha partecipato con un contributo video, men-
tre ha inviato una nota il procuratore nazionale Franco Roberti, costretto a Roma da
impegni istituzionali.
«Siamo favorevoli – scrive Roberti - a una disciplina che attribuisca ai Monopoli di Stato,
in via esclusiva, la coltivazione, lavorazione e vendita della cannabis e dei suoi derivati,
che sottrarrebbe spazi di mercato alle organizzazioni criminali nazionali (ndrangheta e
camorra) e straniere (nord africane, afgane, albanesi), che ne detengono il monopolio as-
soluto, assicurando anche un prodotto meno nocivo di quello attualmente in circolazione.
Siamo però radicalmente contrari alla previsione di autorizzare la coltivazione della can-
nabis ai privati, sia in forma individuale che associata, perché – soprattutto nel caso di
produzione associata – ciò rappresenterebbe un varco per il reingresso nell’affare da parte
della criminalità organizzata».
Sulla questione della legalizzazione sono intervenuti poi il sostituto procuratore nazionale
antimafia Francesco Curcio, il giudice Henry John Woodcock e il direttore del Di-
partimento Farmacodipendenze della Asl Napoli 1 centro Stefano Vecchio.
«Nei Paesi in cui la legalizzazione è attuata abbiamo avuto numerosi effetti positivi: la ve-
rifica sulla qualità e quantità delle sostanze vendute, la riduzione del rischio di consumare
sostanze non controllate, attraverso la comunicazione trasparente sull’uso delle sostanze
si sono messe le persone in condizione di valutare i rischi e si è eliminato il rischio di in-
correre nel reato di spaccio per il semplice uso personale», ha detto Vecchio, che ha spie-
gato anche che «si è riscontrato un miglioramento del comportamento dei consumatori,
una riduzione del consumo e l’abbattimento della criminalità in questo settore. L’Uruguay
ha disciplinato sia la vendita sia la possibilità di usare la cannabis e se vai in uno shop si
trovano diverse qualità di cannabis con i dati trasparenti: provenienza, quantità dei prin-
cipi attivi etc. Questo permette al consumatore di conoscere gli effetti attesi e scegliere co-
scientemente e liberamente la sostanza». E dall’Uruguay ha portato la sua testimonianza
il professore di Diritto del Lavoro e della Salute Fernando Rovira, che ha illustrato co-
me l’esperienza uruguaiana della  depenalizzazione delle droghe leggere abbia raggiunto
ottimi risultati nel contrasto alla criminalità organizzata nel suo Paese.



«La marijuana – ha detto Rovira – è la droga illegale di consumo maggiore in Uruguay,
superata solo da due sue sostanze psicoattive legali: l’alcol e il tabacco. La legislazione
precedente puniva la produzione, la conservazione e il commercio e i consumatori erano
obbligati a commettere un reato o ricorrere al mercato nero del narcotraffico. L’Uruguay è
passato da una strategia meramente repressiva a un approccio medico al consumo delle
droghe leggere, che viene inquadrato come un problema di salute pubblica, dimostrando
che la regolamentazione riduce i danni ed espone a rischi più bassi i consumatori».
Ha partecipato al dibattito il senatore Giuseppe De Cristofaro, vicepresidente della
Commissione Affari Esteri ed Emigrazione.
Nel pomeriggio di oggi (a partire dalle ore dalle ore 15) l’avvocato penalista Claudio Bot-
ti introdurrà una sessione sulla sicurezza, dal titolo Napoli ultima città
dell’Ottocento: tra illegalità, criminalità e camorre. «Di fronte alla criminalità
organizzata non servono risposte repressive – spiega Botti - La repressione, negli anni, si
è dimostrata inefficace perché non ha procurato un reale indebolimento del fenomeno cri-
minale. In questo senso il decreto Minniti, con l’introduzione di alcuni istituti assurdi co-
me la “flagranza differita”, rappresenta una deriva autoritaria per le garanzie individuali
ed è proprio l’esempio delle cose da non fare in termini di sicurezza». La seconda sessione
sarà aperta da una relazione del filosofo e saggista Isaia Sales cui seguiranno gli inter-
venti di Attilio Belli (urbanista), Massimo Abdallah Cozzolino (presidente della Fe-
derazione Islamica della Campania), Maria de Luzenberger (procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale per i Minorenni di Napoli), Marco Musella (direttore del Di-
partimento di Scienze Politiche della Federico II di Napoli) e Francesco Tuccillo
(presidente dell’Acen, Associazione Costruttori Edili Napoli).
Domani, Sabato 6 Maggio 2017 (a partire dalle ore 9.30) si terrà la terza e ultima parte su
Welfare, lavoro e bonifica ambientale, dove introdurrà e modererà Vittorio Va-
squez (professore di Filosofia), con interventi di: Gennaro Ascione (ricercatore indi-
pendente), Angelo Curti (presidente di Teatri Uniti), Paola De Vivo (professore di So-
ciologia Economica, Sociologia dell'Amministrazione e Politiche territoriali alla Federico
II), Sandro Fucito (presidente del Consiglio Comunale di Napoli), Maddalena Oliva
(autrice e sceneggiatrice di “Robinù”) e Don Tonino Palmese (vicario episcopale della
Diocesi di Napoli, coordinatore dei parenti delle vittime di mafia per l’associazione Libe-
ra). Le conclusioni saranno affidate a Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di impre-
se sociali Gesco.
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Convegno
Sociale: Concluso il convegno Prima (invece) di punire

Legalizzazione delle droghe leggere, questione sicurezza e welfare al centro
dell’incontro internazionale promosso dall’associazione Not Dark Yet con

Gesco

NAPOLI, Sabato 6 Maggio 2017 – Si è chiuso con un’ampia partecipazione di pubblico e le
proposte di legalizzare le droghe leggere e riaprire il dibattito pubblico sulla sicurezza e
sul welfare il convegno internazionale Prima (invece) di punire che si è svolto ieri e
oggi all’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, promosso dall’associazione Non è anco-
ra buio in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco.
Al centro dell’incontro di oggi il tema Welfare, lavoro e bonifica ambientale, intro-
dotto e moderato dal professore Vittorio Vasquez che ha segnalato il notevole interesse
nei confronti dell’iniziativa da parte dei media nazionali. I lavori di sabato mattina hanno
visto alternarsi gli interventi del ricercatore Gennaro Ascione, del produttore teatrale
Angelo Curti e della sociologa Paola De Vivo.
«Bisogna rimettere al centro del dibattito il tema del Welfare legato a Napoli – ha detto la
professoressa De Vivo - città rilevante nel profilo dello sviluppo del Mezzogiorno, pro-
tagonista dell’area mediterranea messa in crisi dalla globalizzazione e
dall’europeizzazione. Lo sviluppo va ripensato come percorso condiviso dal basso in cui è
necessario tutelare gli interessi di tutti, anche dei più deboli attraverso un Welfare gene-
rativo di risorse materiali e immateriali. E’ rilevante che si possano creare contenitori do-
ve iniziare dei percorsi comuni e riflettere insieme sulla città, là dove in presenza di una
tale complessità sociale il dibattito è sempre troppo limitato. L’obiettivo auspicabile sa-
rebbe quello di realizzare dei forum pubblici permanenti».
Sono intervenuti inoltre il presidente del Consiglio Comunale di Napoli Sandro Fucito e
la sceneggiatrice Maddalena Oliva, autrice di “Robinù”, che ha posto il problema di in-
tervenire prima che i ragazzi arrivino in carcere fornendo loro valide alternative al conte-
sto culturale e sociale degradato di appartenenza. La giornalista ha inoltre comunicato in
anteprima che il documentario che “Robinù” sarà trasmesso in prima serata sulla Rai il
prossimo 8 giugno.
Le conclusioni sono state affidate a Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese
sociali Gesco: «Dai diversi contributi è risultato evidente che il Welfare è decisivo per lo
sviluppo delle città e per costruire condizioni di sicurezza e giustizia nei territori. Ogni
volta che si decide di disinvestire sul Welfare e di ridurree le risorse economiche a dispo-
sizione per questo settore strategico si corre il rischio che lo Stato sia costretto a sostenere
maggiori oneri.  Ogni volta che si decide di rinunciare ad assicurare servizi ai giovani, as-
sistenza ai tossicodipendenti, misure innovative per l’accoglienza di immigrati e senza di-
mora, percorsi di inserimento per donne sole si corre il rischio che lo Stato sia costretto a
dover investire maggiori risorse in politiche securitarie. E’ un errore gravissimo che città
complicate come Napoli non possono più consentirsi».
I promotori dell’associazione Non ancora buio hanno comunicato che nell’arco di un mese
verrà completato il percorso costituente con un’assemblea pubblica cui seguiranno appro-
fondimenti tematici che proveranno ad affrontare in modo integrato le questioni com-
plesse della città. «Ci auguriamo che Non ancora buio diventi uno spazio plurale di e-
spressione quanto più ampio possibile».

Ufficio stampa
Alessandra del Giudice

389 9415580



rassegna stampa
domenica 7 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
domenica 7 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
domenica 7 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
domenica 7 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (3)



rassegna stampa
sabato 6 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
sabato 6 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
sabato 6 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
sabato 6 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
sabato 6 maggio 2017 (3)



rassegna stampa
martedì 9 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
martedì 9 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (1)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (2)



rassegna stampa
giovedì 11 maggio 2017 (3)



rassegna stampa
martedì 9 maggio 2017

Comunicato stampa
CuBOH a piazza Dante: arte, musica e parole contro disagio

psichico e pregiudizi
Una grande opera a cielo aperto per sensibilizzare sulla salute mentale, in

occasione dell’anniversario della legge Basaglia.  In serata interventi
musicali e intervista pubblica a Maurizio de Giovanni sul tema della follia

Venerdì 12 maggio ore 16/23
Piazza Dante - Napoli

NAPOLI, Martedì 9 Maggio 2017 – Dodici parallelepipedi giganti saranno installati in
piazza Dante venerdì 12 maggio 2017 a partire dalle ore 16, a costituire una grande
opera d’arte collettiva che offrirà al pubblico la testimonianza concreta di come si pos-
sono superare i pregiudizi e le discriminazioni legati alla sofferenza psichica. È il progetto
dei CuBOH realizzato dagli operatori sociali della cooperativa Era del gruppo Gesco,
con gli operatori della Asl Napoli 1 Centro e voluto dal Dipartimento di Salute
Mentale che venerdì presenta alla città una mostra fotografica sulle attività dei centri di
salute mentale per chiudersi poi, a partire dalle ore 19 e fino alle 23 con un concerto-
spettacolo condotto da Rosa Criscitiello e da Alessandra del Giudice.
L’iniziativa ha il patrocinio di Comune di Napoli e si svolge in prossimità della ricor-
renza della Legge 180, la cosiddetta “Legge Basaglia”, che il 13 maggio del 1978 decretò la
chiusura dei manicomi.
La serata vedrà la partecipazione straordinaria del Quintetto Accademia di Santa Sofi-
a dell’Ancem, dei cantautori Valerio Bruner e Simone Spirito e delle ensamble di
Fabio Fiorillo, Cuore a Sud, OMM.
Alle ore 21 la giornalista Ida Palisi intervisterà lo scrittore Maurizio de Giovanni sul
tema della follia.
Tutti gli artisti daranno il loro contributo in maniera gratuita.
Interverranno per i saluti il direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli 1
Centro Fedele Maurano, il presidente di Gesco Sergio D’Angelo e il presidente di Era
Giacomo Smarrazzo.
I CuBOH sono parallelepipedi giganti che simboleggiano ognuno un palazzo della città,
con i rumori tipici di un condominio. Realizzati con materiali di recupero dagli utenti e
dagli operatori del laboratorio di riciclo creativo del Centro Diurno Dipartimentale di Ria-
bilitazione Psicosociale “L’Aquilone”, sono stati esposti in diversi luoghi del centro e della
periferia e stati modificati con le testimonianze scritte dai cittadini. Oltre alle mostre sulle
attività dei centri diurni della salute mentale, uno dei CuBOH sarà dedicato al tema
dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e del percorso attivato con le borse
lavoro, con la presentazione della cooperativa Aquilone services.
Al progetto hanno contribuito tutte le municipalità e oltre ottanta enti, scuole e associa-
zioni del territorio.

Per saperne di più sul progetto:
http://www.napolicittasolidale.it/portal/cuboh.html
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Comunicato stampa
Arte: Personale di Alessandra Illiano al Pan

Martedì 23 Maggio/Lunedì 5 Giugno 2017
Palazzo Roccella
Via dei Mille, 60

Napoli

Vernissage Martedì 23 maggio 2017 ore 17

NAPOLI, Venerdì 19 Maggio 2017 - Coloratissimi scorci di paesaggio, volti umani, dettagli
di mani e teorie di pesci, monumenti di fama internazionale. Sono i soggetti diAlessan-
dra Illiano, giovane pittrice formatasi nel laboratorio artistico del Centro Diurno Dipar-
timentale di Riabilitazione Aquilone (del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Napoli
1 Centro, gestito dal gruppo Gesco attraverso la cooperativa Era) dove ha trovato realizza-
zione la sua inclinazione creativa, che l’ha portata a una prolifica produzione su carta e
tela. Una selezione dei suoi quadri sarà esposta al Pan – il Pan, il Palazzo delle Arti di Na-
poli da martedì 23 maggio fino a lunedì 5 giugno 2017. La mostra, curata da Michele
Gargiulo, è promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco e dalla cooperativa socia-
le Era e ha il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di
Napoli. Il vernissage si terrà martedì 23 maggio alle ore 17, con la partecipazione
dell’assessore Nino Daniele.
«Tratteggiati con piglio da cartoon in composizioni dal segno fluido e sicuro, dalle forme
giustapposte e riempite da colori forti e spesso in contrasto tra loro - scrive la giornalista
ed esperta d’arte Paola De Ciuceis - le figurazioni di Illiano conquistano mente e cuore
dell’osservatore catapultandolo in un favoloso universo naif».
Alessandra Illiano, 37 anni, è un’ utente del centro Aquilone dove ha potuto sviluppare la
sua creatività. Sin da piccola ha dimostrato grandi doti artistiche, in particolare come pit-
trice: nel centro Aquilone produce creazioni connotate da originalità e vivacità che riman-
dano al suo mondo interiore ed esprimono, al tempo stesso, gioia di vivere e un’attenzione
per colori e soggetti sempre in chiave positiva e ottimistica.
La scelta di uno spazio espositivo neutro e lontano dai contesti di cura come il Pan signifi-
ca collocare in un giusto contesto, fuori dallo stigma e dai pregiudizi, nel rapporto unico e
diretto tra artista e pubblico, le opere di questa giovane pittrice che, nonostante la soffe-
renza della malattia psichiatrica, racconta il suo mondo, le sue esperienze.

Nota espositiva
La collezione in mostra è composta da 32 tavole di formato medio-piccolo, di cui 29 con orienta-
mento orizzontale e 3 con orientamento verticale. L’artista ha adottato una tecnica decorativa con
markers al toluene su cartoni telati. La vivacità cromatica è messa in risalto dalla inquadratura
della cornice che suggerisce un affaccio su paesaggi ad ampio respiro. Gli elementi e i colori risal-
tano e contrastano come in una vetrata istoriata. Le cornici sono realizzate in forma plastica con
cartone grigio rigido (recuperato dagli scarti di lavorazione di cartotecnica), progettate e tagliate
dagli allievi del laboratorio di legatoria e cartonaggio del Centro Diurno di Riabilitazione Psichia-
trica “Aquilone”. Le cornici sono state rastremate verso l’interno per focalizzare e suggerire allo
spettatore la centralità del soggetto. Alle tele è affiancato un pannello supplementare con la bio-
grafia dell’artista e il dettaglio sul laboratorio in cui si è formata.
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Comunicato stampa
A Paolo Giulierini il Premio Responsabilità Sociale

“Amato Lamberti”
Confermata la decisione degli organizzatori - Gesco e Jonathan -

che esprimono solidarietà al direttore del MANN

NAPOLI, Lunedì 29 Maggio 2017 – L’Associazione Jonathan onlus e il Gruppo di
Imprese sociali Gesco rendono noto che Paolo Giulierini, già direttore del Museo
Archeologico Nazionale di Napoli, è nella rosa delle personalità a cui è stato attribuito il
Premio sulla Responsabilità Sociale Amato Lamberti, giunto alla sua quarta edi-
zione e organizzato con il sostegno di Whirlpool Corporation. A Giulierini, in partico-
lare, andrà il premio speciale “Napoli Città Solidale” per la Cittadinanza sociale, «per aver
reso il Mann un luogo aperto alla città e a tutti i cittadini - ai bambini, ai migranti, alle
persone ipovedenti e non vedenti, a quelle con altre disabilità – interpretando concreta-
mente la cultura come un concetto ampio e trasversale, con uno spirito solidale e attento
alle dinamiche di una società complessa e in costante trasformazione».
L’assegnazione del Premio è arrivata prima della sentenza del Tar che ha sospeso Paolo
Giulierini dalla direzione del MANN ma è stata confermata dagli organizzatori che, ren-
dendola nota in anticipo, vogliono esprimere la loro totale e sincera solidarietà al manager
e archeologo toscano, confidando che possa presto tornare a dirigere l’Archeologico.

Dedicato alla memoria del sociologo Amato Lamberti, il Premio è il primo nel Mezzogior-
no d’Italia e promuove la responsabilità sociale come strumento di cittadinanza attiva, ri-
volgendosi a personalità che si siano distinte per la sensibilità e l’attenzione verso il mon-
do sociale, della cultura, del giornalismo e del lavoro. La quarta edizione del Premio ha il
patrocinio del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità - Ministero della Giu-
stizia, dell’Assessorato all’Istruzione e Politiche Sociali della Regione Campania e
dell’Ordine dei Giornalisti della Campania.
La cerimonia di premiazione sarà ospitata dal Centro Studi Europeo di Nisida sabato 23
settembre 2017.
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Musei: MANN aperto al sociale, a Giulierini premio Lamberti
Al direttore sospeso dopo sentenza Tar solidarietà organizzatori

(ANSA) - NAPOLI, 29 MAG - A Paolo Giulierini, già direttore
del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, è stato attribuito
il premio sulla Responsabilità Sociale Amato Lamberti, quarta
edizione. L'assegnazione del premio è arrivata prima della
sentenza del Tar che ha sospeso Paolo Giulierini dalla direzione
del MANN, ma è stata confermata dagli organizzatori
l'Associazione Jonathan onlus e il Gruppo di Imprese sociali
Gesco che, rendendola nota in anticipo, "vogliono esprimere la
loro totale e sincera solidarietà al manager e archeologo
toscano, confidando che possa presto tornare a dirigere
l'Archeologico".

A Giulierini, in particolare, andrà il premio speciale
"Napoli Città Solidale" per la Cittadinanza sociale, "per aver
reso il Mann un luogo aperto alla città e a tutti i cittadini -
ai bambini, ai migranti, alle persone ipovedenti e non vedenti,
a quelle con altre disabilità - interpretando concretamente la
cultura come un concetto ampio e trasversale, con uno spirito
solidale e attento alle dinamiche di una società complessa e in
costante trasformazione".

Dedicato alla memoria del sociologo Amato Lamberti, il
premio, organizzato con il sostegno di Whirlpool Corporation, è
il primo nel Mezzogiorno d'Italia e promuove la responsabilità
sociale come strumento di cittadinanza attiva, rivolgendosi a
personalità che si siano distinte per la sensibilità e
l'attenzione verso il mondo sociale, della cultura, del
giornalismo e del lavoro. La quarta edizione del Premio ha il
patrocinio del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di
Comunità - Ministero della Giustizia, dell'Assessorato
all'Istruzione e Politiche Sociali della Regione Campania e
dell'Ordine dei Giornalisti della Campania. La cerimonia di
premiazione sarà ospitata dal Centro Studi Europeo di Nisida
sabato 23 settembre 2017. (ANSA).
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Comunicato n. 20 - 2017

Conferenza stampa
Danza e Libertà: Femina Non Domina

Un progetto artistico che rilegge il tema della violenza sulle donne in chiave
inedita, promosso dalla  ClaudiaSalesLabArtDance con Gesco e la coop so-

ciale Era, con il Patrocinio del Comune di Napoli

Presentazione
Giovedì 1 Giugno 2017 ore 10.30

Sala Nugnes
Consiglio comunale, via Verdi 35

Napoli

NAPOLI, Mercoledì 31 Maggio 2017 – Sarà presentato nella Sala Nugnes della sede del
Consiglio comunale di Napoli (via Verdi 35) giovedì 1 giugno 2017 alle ore 10.30 il pro-
getto artistico e sociale Femina Non Domina a cura del Centro Internazionale Claudia
Sales LABArt Dance, con il patrocinio del Comune di Napoli e la collaborazione del
gruppo di imprese sociali Gesco e della cooperativa sociale Era
Il progetto ha trovato conferma nei valori espressi dal testo di Aldo Cazzullo Le donne ere-
diteranno la terra (Mondadori 2016) e vuole rappresentare l’occasione per sensibilizzare
la cittadinanza sul tema della violenza sulle donne in una chiave di lettura inedita, quella
dell’integrazione femminile-maschile basata sul riconoscimento reciproco.
L’iniziativa prevede la performance di danza Femina Non Domina il prossimo marte-
dì 6 giugno 2017 alle ore 20.30 nel Teatro Augusteo, aperta gratuitamente a tutti.
Saranno illustrati  i contenuti dell’iniziativa nella Conferenza Stampa cui parteciperanno:
il presidente del Consiglio comunale di Napoli Sandro Fucito; la responsabile di LABArt
Dance Claudia Sales; il regista Raymond La Motte e il presidente di Gesco Sergio
D’Angelo.

Interverrà come testimonial del progetto l’attore e coreografo Gabriele Rossi, inter-
prete di numerose fiction televisive, da sempre impegnato nel sociale, che offrirà il suo
contributo per sensibilizzare il pubblico dei più giovani su queste tematiche
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Comunicato stampa
Danza e libertà: Femina Non Domina all’Augusteo

Domani debutta il progetto artistico promosso dalla Claudia Sales LABArt
Dance con Gesco e la coop sociale Era, che rilegge il tema della violenza sul-
le donne e sensibilizza il pubblico dei più giovani. Interviene l’attore e balle-

rino Gabriele Rossi

Martedì 6 Giugno 2017 ore 20.30
Teatro Augusteo

Piazzetta Duca D’Aosta, 263
Napoli

NAPOLI, Lunedì 5 Giugno 2017 – Si terrà domani, martedì 6 giugno 2017, alle o-
re 20.30 nel Teatro Augusteo di Napoli lo spettacolo Femina Non Domina a cura del Centro Interna-
zionale Claudia Sales LABArt Dance con il patrocinio del Comune di Napoli e la collaborazione del
gruppo di imprese sociali Gesco e della cooperativa sociale Era.
Lo spettacolo sarà aperto da Claudia Sales che danzerà sulla videoperformance di Raymond La
Motte e vedrà l’intervento artistico dell’attore e coreografo Gabriele Rossi, volto noto di numerose fiction
televisive, da sempre impegnato nel sociale, che aiuterà i promotori a raggiungere e sensibilizzare sul tema
il pubblico dei più giovani.
L’iniziativa sarà l’occasione per sensibilizzare la cittadinanza sul tema della violenza sulle
donne in una chiave di lettura inedita, quella dell’integrazione femminile-maschile basata
sul riconoscimento reciproco.
L’evento trae ispirazione dalla vicenda personale di Claudia Sales, la ballerina e coreografa fon-
datrice della scuola Claudia SalesLABArt Dance che si è rimessa in gioco a quarant’anni, dopo aver at-
traversato un lungo periodo di difficoltà.
«Femina rappresenta il dispregiativo - spiega Claudia Sales - Domina è il valore più alto e dignitoso della
donna. Cerco di mettere in luce la nostra difficoltà di essere riconosciute e di esprimere la nostra autenticità
professionale, artistica, umana». La scuola di Claudia Sales è aperta non solo ai professionisti, con un
percorso che va dai 4 ai 20 anni, ma anche agli amanti della danza e a chi vuole rimettersi in gioco pure do-
po i 40 anni.

La serata sarà introdotta dalla responsabile del progetto sociale Velia Maria Lapadula, con
i saluti dell’assessore all’Istruzione del Comune di Napoli Annamaria Palmieri, del presidente di Ge-
sco Sergio D’Angelo e del presidente di Era Giacomo Smarrazzoche presenterà il video 10 Fiori di
Lalla Quintavalle, ispirato alle storie di violenza di genere raccontate da Giuliana Covella nel libroFiore…
come me. Storie di dieci vite spezzate.

Lo spettacolo è aperto gratuitamente a tutti, previa prenotazione all’Info-point all’interno del Teatro
Augusteo martedì 6 giugno2017 dalle ore 14.30 tel. 320 0748144 – 345 8018351
Per maggiori info: Segreteria CSLD tel. 081 19330082 email segreteria@labartdance.it
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Comunicato stampa
Lavoro: Nasce a Napoli New Work, nuova agenzia per il lavoro

Promuoverà la formazione e il lavoro per donne, giovani e soggetti
svantaggiati

NAPOLI, Lunedì 12 Giugno 2017 – Secondo l’ultima rilevazione Istat sulle forze lavoro
(pubblicata a maggio 2017), nel nostro Paese il numero di disoccupati continua ad au-
mentare. Si stimano oltre 3 milioni di persone disoccupate (+51mila in un anno),
l’aumento riguarda soprattutto il Mezzogiorno (+103mila) e coinvolge esclusivamente le
donne (+75mila contro -24mila per gli uomini). La percentuale di giovani (15-24 anni)
disoccupati è di circa il 37%.
Di questi 3 milioni ed oltre di disoccupati, decine di migliaia sono soggetti svantaggiati
(disabili, sofferenti psichici, ex tossicodipendenti/alcolisti/detenuti, poveri, immigrati,
donne in difficoltà).
Pertanto si rivolge in maniera prioritaria a giovani inoccupati e disoccupati, donne e per-
sone in condizioni di svantaggio la New Work, la nuova agenzia per il lavoro promossa a
Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco e costituita come società cooperativa consor-
tile con alcuni partner nazionali - i consorzi sociali Light di Milano, La Valdocco di Tori-
no, le società Is.con Consorzio, Brain Trust srl, Sic srl, E-Laboro srl, SFC soc Co-
op, Sanseverino Servizi e Job and Market srl di Genova – e le cooperative sociali Acca-
parlante, Aleph Service, Agorà ed Era.
New Work ha sede in via Poggioreale 160 C ed è presieduta da Sergio D’Angelo. Con
lui fanno parte del consiglio d’amministrazione Roberto Sanseverino, Paolo Petruc-
ci e Maurizio Turrà.
La nuova agenzia ha l’obiettivo di attivare diversi percorsi di politiche del lavoro: dalla se-
lezione e orientamento del personale, alla formazione e all’adeguamento delle competen-
ze fino all’ inserimento e al reinserimento nel mercato del lavoro di giovani disoccupati e
inoccupati, donne e persone svantaggiate. New Work si porrà anche come strumento di
sviluppo delle imprese sociali, nuove e già esistenti, e opererà su tutto il territorio nazio-
nale.
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Comunicato stampa
Ex NATO di Bagnoli: da base militare a bene comune

Assemblea cittadina per presentare la proposta di un recupero partecipato
a uso pubblico e per fini sociali della ex base NATO di Bagnoli

Giovedì 29 Giugno 2017 ore 16.30
Sala Nugnes, Consiglio comunale di Napoli

Via Verdi 35

NAPOLI, Giovedì 22 Giugno 2017 - Giovedì 29 giugno 2017 alle ore 16.30 presso la sala
Nugnes del Consiglio comunale di via Verdi si terrà un incontro pubblico per presentare
alla città la proposta di recupero “partecipato” a uso pubblico e per fini sociali della ex ba-
se NATO di Bagnoli.

Si tratta di un’iniziativa promossa dalla rete di organizzazioni sociali Ex NATO Bene
Comune costituita da Assise cittadina per Bagnoli, Gesco, Comitato Bagnoli per la vivibi-
lità, Arcigay Napoli, Federconsumatori Napoli, Mediterraneo sociale, Acli, Arci Napo-
li, Fiom Napoli, Cgil Napoli, Vas, Chiesa Valdese, Associazione radicale Ernesto Ros-
si, Associazione Dream Team, Associazione Funiculà.

La Rete, riprendendo le linee della manifestazione d’interesse presentata nel 2014 alla
FBNAI dal Comune di Napoli per la gestione pubblica unitaria del complesso a fini sociali,
ha l’obiettivo di coinvolgere il più ampio numero di cittadini ed enti associativi nella costi-
tuzione di una cooperativa di comunità, dotata delle competenze necessarie a pro-
muovere e coordinare l’uso delle ex strutture militari per attività d’interesse sociale e am-
bientale, attirando su progetti specifici fondi pubblici e privati.

Nella città che ha significativamente promosso l’esperienza dei beni comuni, si trattereb-
be del primo esperimento di autogestione popolare a scala urbana anziché edili-
zia.

Nel corso dell’assemblea di giovedì prossimo la proposta sarà spiegata nel dettaglio dai
suoi promotori che ne illustreranno le opportunità, evidenziando anche i nodi da scioglie-
re per il suo avvio. Sarà anche distribuita una scheda di pre-adesione alla cooperativa di
comunità da costituire.
Interverranno, tra gli altri: Sergio D’Angelo (presidente di Gesco), Stefano Vecchio
(Direttore Uoc Dipendenze Asl Napoli 1 Centro); Massimo Di Dato e Paolo Nicchia
(Assise Cittadina per Bagnoli).
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